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PARTE UEFICIALE

L,EGGI E I>ECRETI
- 11

Il Nues. 8¾6 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti-dePR«gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, num. 4513, e la tabella en-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute de -istanze deisomuni di Corte, Ca'ldlzio, Carenno,

Erte, Lorentino; Montemarétigo, Rossino e Vercurago onde
essere cosŠtgiëà¾tome GöllägÌŒ¾lWöiëlãT~0a¶rTuo
Bergamasco n. 59, separatamente da quélla principale del

Collegio stesso dettaðidaprino, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei..comuni-stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito ¿LCo.nagglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segratario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Corte, Calolzio, Carenno, Erve, Lo-

rentino, biontemarengo, Rossino e Vercarago sono separati dalla
sezione principale de10ollegio elettorale di Caprino Bergamaseo e

formeranno una sezione distinta dello stesso coRegio, colla sede in
Corte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e ,dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì lö ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. N1cpTy:nA.

Il Num. 3418 (Serie 2a) della Baccolta ufficiale deNe teggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H

P]gB GygA I PIO E PRE NOLORTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli exticoli,63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nes'sa4i della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanže del comune di Mallare ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Cairo Montenotte nu-
mero 189, separatamente da quella del Collegio stesso detta
di Carcare, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Mallare è separato dalla sezione

elettorale di Carcare e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Cairo Montenotte.

Ordiniamo che il presente decreto, mun°to del s llo dello
Statö, slaGnierfö nelIE Räccolta ufficiafe lëre I gr e aer
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a--Pollenzo, addì lb ottobre 1876.

VITTOPJO EMANUELE.

..NICOW,ERA.

Il Rum. 3419 (ßerie 26) della Ëaccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER BRAZIA DI NO E F1CE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge pe12 le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Galeinaja onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettoraledi Vicopisano n. 331,
separatamente da quella principale del Collegio stesso detta
di Vicopisano, cui fu sino ad ora unito ;
Novarandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

afferi delfInterno ,

Ahhiamo decretato e decretiamo :

Articolo enico. Il comune di Caleinaja à separato dalla sezione
principale del Collegio elettorale di Vicopisano e formerà una se-
tio.ne distinta dello stesso Collegio.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg.gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

osservarlo e di farlo osservare. Dato a Pollenzo, addì lö ottobre 1876.
Dato a Pollenzo, addì 15 ottobre 187G· VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. G. NICOTERA.
G. NICOTERA.

Il Num. 8420 (ßerie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Arcugnano onde essere

costituito sezione del Collegio elettorale di Vicenza n. 487,

separatamente da quella del Collegio stesso detta di Mon-

tecchio Maggiore, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo vnico. Il comune di Arcugnano è separato dalla sezione
elettorale di Montecebio Maggiore e formerà una sezione distinta

del Collegio elettorale di Vicenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, addì 15 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE. |
G. NICOTERA.

Il Rum. 3422 (Berie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Castel del Rio, Fontana,

Elice e Tossignano ond'essere costituiti sezione del Collegio
elettorale di Faenza num. 358, separatamente da quella del
Collegio stesso detta di Casola Valsenio, cui furono sino ad
ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dellTuterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tos-

signano sono separati dalla sezione elettorale di Casola Valsenio e
formeranno una sezione distinta del Collegio elettorale di Faenza,
colla sede a Fontana Elice.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
Ûr. NICOTERA.

Íl Rum. MM (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65, 60 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, num. 4513, e la tabella annes-

savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Nettano e Porto d'Anzio

onde essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Al-

bano n. 500, separatamente da quella principale del Collegio
stesso detta di Albano, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettoriiscritti;
Tulito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Al>Liamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Nettuno e Porto d'Anzio sono sepa-

rati dalla sezione principale del Collegio elettorale di Albano e

formeranno una sezione distinta dello stesso Collegio, colla sede a

Porto d'Anzio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Il Num. 8428 (Serie 2') della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
sari della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta le istanze del comune di Bollano onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Spezia num. 19,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Sarzana,
cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elouoriiscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Sogretario di Stato por gli

affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico. Il comune di Bollano è separato dalla seziono
elettorale di Sarzana e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Spezia.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, addì 15 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Lunedi 15 gennaio 1877 avranno principio presso questo Mini-

stero gli esami di concorso per sei posti di volontario nelle carriere

diplomatica e consolare.

Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni segnate

nel decreto Ministeriale del 15 maggio 1869.

Le domande d'ammissione al concorso, corredate dai documenti

richiesti col suddetto decreto, dovranno essere presentate non più
tardi del 20 dicembre, trascorso il qual termine non saranno più
accettate.

Roma, addì 12 settembre 1876.

Estratto del decreto Ministeriale
15 maggio 1569.

Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Ministero degli Affari
Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le

seguenti:
a) La cittadinanza italiana ;

b) L'età non minore degli anni 20, nè maggiore dei 30 ;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltà qualsiasi presso

na delle Università italiane, o negli istituti pareggiati alle me-

desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale e per la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato all'interno od all'estero ;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;

f) L'esito favorevole dell'esame speciale di concorso secondo
le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1. Riguardo a quella di
cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi consta-
tando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale l'a-
spirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri pa-
renti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo non

otrà essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla
azzetta Uffeciale l'elenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
2n ¤¤ previo esperimento, non daranno prova di possedere una

scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per

la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nelPistanza
quali sieno, a tale riguardo, i loro desiderii.
I?assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà, in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, o dei
vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al-
tresi delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in
leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-
flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della con-
tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una
delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno versera sulle materie

giuridico-politiche, l'altro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Vedi il Programma per gli esami di concorso nella Gazzetta Ufficiale
del 19 settembre, n. 218).

MINISTERO
DI AGIRICOLTURA RFiBUSTRIA E COMMEit0IO

Si rende noto che il signor Brown Thomas, concessionario di
attestato di privativa industriale in data 20 luglio 1870, vol. 10,
n. 308, per un trovato avente per titolo: Perfectionnements dans
la construction des machines à percer les rochers, ha giustificato di
avere eseguito in tempo utile il pagamento della prescritta tassa
annuale. Laonde il sottoscritto, in conformith all'art. 86 del rego-
lamento approvato con R. decreto del 31 gennaio 1864, n. 1674,
ha ordinato la cancellazione del nome del suddetto signor Brown
Thomas dall'elenco n. 78 degli attestati di privativa industriale
che hanno cessato di essere validi per non eseguito pagamento
della tassa annuale a tutto il 31 dicembre 1875, elenco che fu

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno 5 agosto 1876, na-
mero 182.

Roma, addì 17 ottobre 1876.
Per il Ministro: Unaca.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIO delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di setteml>re 187ô.

Numero QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI MOVIMENTO DEI FONDI
degli uffizi
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Numero Numero

Somma Somma
Residuo

come dei dei dei del credito
succursali dei dei comples- . .

libretti
della Cassa

.

libretti libretti rimasti dei depositi dei rimborsi dei

centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso depositanti

Mose di sett. 1876
.

299 10458 1920 12378 5941 462 5479 298,033 85 136,872 54 161,160 81

Mesi procedenti . . . 1028 69499 8691 78190 32689 1799 30890 2,103,402 60 573,323 18 1,530,079 42

SOMME TOTALI . . 1327 79957 10611 90568 38630 2261 36369 2,401,435 95 710,195 72 1,691,240 23

Firenze, addi 19 ottobre 1876.

Il Capo della 3. Divisione

L. SAPORITI.

Visto - Per il Direttore Generale
A. CAPECELATRO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

È aperto un concorso pel posto di professore di disegno elemen-
tare di figura nel R. Istituto di belle arti in Lucca.
Gli oneri delPinsegnante sono cinque lezioni per settimana du-

rante l'anno scolastico.

Lo stipendio è di annue lire 1200.

I concorrenti al posto suddetto debbono essere cittadini italiani

e faranno pervenire al Ministero della Pubblica Istruzione in

Roma, non più tardi del 10 novembre prossimo venturo :

1° La loro domanda su carta bollata da una lira;
2° I certificati di buona condotta e di robusta costituzione

fisica;
3° Un'opera di pittura ;
4° I varii saggi di disegno di figura dall'antico e dal vero.

Facendo constare con atto di notorietà disteso ne' consueti modi

dinanzi al sindaco di essere i veri autori delle opere presentate al
concorso.

Roma, 14 ottobre 1876.
Il .Direttore Capo della 3a Divisione

G. REZASCO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubbHeazione per rettißca d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. 228361 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 40421 della soppressa Direzione di Napoli)
per lire 400, al nome di Virgilio Gaspare, Nicola, Raffaele, Car-
mela, Giuseppe, Vincenza, Rosa e Maria fu Michele, minori sotto
l'amministrazione di Marianua la Rocca loro madre e tutrice, non
che detta Marianna Della Rocca fu Gaspare, domiciliati in Na-

poli ; n. 223368 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 40428 della soppressa Direzione di Napoli)
per lire 60, al nome di Virgilio Nicola, Carmela, Giuseppe, Vin-
cenzo, Rosa e Maria fu Michele, minori sotto l'amministrazione di
Vincenzo della Rocca loro tutore, domiciliati in Napoli, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dove-
vano invece intestarsi col sostituire nella prima i nomi di Giu-

seppa e Vincenzo a quelli di Giuseppe e Vincenza, e Marianna della
Rocca a Marianna la Rocca, e nella seconda il nome di Giuseppa
a quello Giuseppe, veri comproprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 19 ottobbre 1876.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO SCOLASTICO
PER LA P.ROVINCIA DELLA CALABRIA CITERIORE

Arriso d£ eencorso at posti d'insegnanti e dirigenti d'amðo i

erosi presso la Scuola Aformale femminfle di Cosenza e Con-

ettto annesso.

Per deliberazioni di questo Consiglio provinciale scolastico del

di 30 aprile ultimo e della Deputazione provinciale del 16 agosto
successivo, approvate dal Ministero dell'Istruzione Pubblica con

lettera del 19 settembre corrente, n. 3415, la Scuola magistrale
femminile di questa città venne dichiarata sciolta colla fine del-

l'ultimo anno scolastico, per essere riaperta col titolo di Scuola
Normale inferiore insieme al Convitto al principio del prossimo
anno scolastico 1876-77, con le nuove norme deliberate in confor-
mità dei regolamenti e dei programmi governativi, le quali sileg-
gono nell'atto di riordinamento approvato come sopra.
Per effetto di ciò si bandisce il concorso per titoli ai seguenti

posti:
1. Professore titolare di pedagogia, religione e morale con lo

stipendio anno di lire 1650;
2. Professore di lingua e lettere italiane con lo stipendio an-

nuo di lire 1650 ;
3. Professore di matematica e disegno con lo stipendio annuo

di lire 1650;
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4. Incaricato della storia e geografia con lo stipendio annuo
di lire 500;

5. Incaricato della calligrafia con lo stipendio annuo di

lire 400 ;

6. Maestra assistente con incarico della direzione della Scuola

preparatoria e del Convitto, con 10 stipendio di lire 1200 oltre

l'alloggio e trattamento.
Uno dei professori titolari che sarà stimato più idoneo verrà in-

caricato della direzione della Scuola con la retribuzione annua di
lire 500.
Gli aspiranti e le aspiranti dovranno entro il 30 ottobre far

pervenire a quest'ufficio di presidenza del Consiglio scolastico la

propria domanda in carta legale, corredata dell'atto di nascita e
fede di penalità, e dei titoli che li abilitano alPinsegnamento pel
quale aspirano,-con tutti gli altri documenti che valgano a pro-
vare la loro vita letteraria o scientifica, e i servigi prestati negli
Istituti pubblici o privati d'istruzione, e la intemerata moralità.
Per il posto della maestra direttrice si richiede indispensabil-

mente la patente di maestra normale di grado superiore, oltre
tutti gli altri documenti come sopra.
Un'apposita Commissione nominata dal Consiglio scolastico esa-

minera gli atti del concorso.
Quelli tra gli insegnanti della disciolta Scuola magistrale, che

si riconosceranno possedere i titoli richiesti dal nuovo ordina-
monto, saranno preferiti come aventi dritti acquisiti. E all'uopo
debbono anch'essi far pervenire le istanze e i documenti come gli
altri.

Cosenza, 26 settembre 1876.
Il Prefelto Presiciente del Consiglio provinciale scolastico

e della Deputazione provinciale
GIORGETTI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

L'ufficiale Reichsanzeiger di Berlino reca il testo del di-
spaccio da Livadia con cui la Russia ha notificato alle po-
tenze che non può accettare l'armistizio di seimesi proposto
dalla Porta. Ecco il tenore di questo dispaccio:
" Noi pensiamo che un armistizio di sei mesi non è neces-

sano e non ò favorevole alla conclusione d'una pace durevole
che noi invochiamo coi nostri voti. Noi non siamo in grado
di esercitare sulla Serbia ed il Montenegro una pressione af-
fine di ottenere il loro consenso ad un armistizio che pro-lungherebbe tanto notevolmente Pincertezza e le difficoltà
della loro situazione. Finalmente pensiamo che l'Europa, la
cui situazione finanziaria e commerciale è giã ora intollera-
bile, soffrirebbe ancora maggiormente da questa nuova dila-
ZIOne.

" Dobbiamo adunque insistere per un armistizio di quat-tro o sei settimane, quale fu proposto in origine dall'Inghil-
terra, riserbandone il prolungamento eventuale nel caso che
il corso delle negoziazioni ne dimostrasse la necessitA.

,,

R Moniteur Universel d el 17 ottobre contiene la
seguente nota :

" Nella riunione dei ministri che ha avuto luogo ieri, il
ca Décazes ha esposto nuovamente ai suoi colleghi la po-ica da esso seguita e la meta cui tende. Queste spiegazionisono state approvate.

" L'ambasciatore turco Sadyk pascià ha conferito questa
mattina col duca di Décazes.

,,

Un corrispondente parigino della Politische Correspondenz
di Vienna sraentisce le voci corse sull'intenzione del duca di
Dócazes di convocare una conferenza europea per risolvere
le complicazioni orientali.
" Quando, dice il corrispondente, il conte Orloff ne parÌò

in proposito al duca di Décazes, questi non disapprovò l'idea;
non nascose però la sua ripugnanza a farsene iniziatore e fece

comprendere essere anzitutto necessario di sapere quali fos-
sero le intenzioni in proposito degli altri gabinetti. Invitò
quindi i rappresentanti della Francia all'estero di scanda-
gliare le opinioni dei governi presso i quali erano accreditati
relativamente al progetto di una conferenza, e di comunicar-
gliene il risultato.

" L'Austria o la Germania si mostrarono contrarie alla

conferenza; ITnghilterra vi si mostrò poco favorevole sulle

prime, poi mutò la sua opinione, e il duca Décazes, avverti-
tone da lord Lyóns, fece conoscere ai rappresentanti della
Francia all'estero questo cangiamento di opinione dell'In-
ghilterra.
" Questo però è tutto ciò che il ministro francese degli

esteri ha fatto nella questione della conferenza. La Francia
non vi è contraria e sarebbe pronta a prendere parte alla me-
desima, se venisse convocata, come è pronta ad appoggiare
ogni passo che abbia per iscopo il mantenimento della pace
e l'accordo fra le potenze. La situazione attuale della Fran-
cia le vietò però di mettersi in prima linea e di prendere
1 iniziativa negli affari europoi. ,,

Leggesi nei giornali viennesi che, malgrado le vacanze par-
lamentari del Parlamento ungherese, molti deputati si trat-
tennero a Pest, alcuni per prender parte alle sedute delle
Commissioni permanenti, altri perchè ritengono la situazione
tanto grave da supporre probabile che le sedute delle Camere
vengano riprese prima che spiri il termine prefisso. " Nei

circoli di questi deputati, scrive un corrispondente da Pest,
si parla naturalmente degli avvenimenti della giornata, o

quasi semprem presenza dei ministri, i quali spesso prendono
parte alla conversazione. La quistione orientale assorbe, come
ben si può immaginare, l'attenzione generale, e quei circoli,
basandosi sulle manifestazioni di personaggi competenti, ri-

tengono assicurata la pace per l'Austria-Ungheria, nè tale fi-
ducia viene scossa da reali o supposte nuove fasi nella situa-
zione politica generale. ,,

I fogli inglesi recano le seguenti notizie dalla China: I fo-
gli inglesi nella China dicono apertamente, che nel caso d'una
rottura fra 12nghilterra e la China, i bastimenti inglesi si
contenteranno di occupare alcuni punti strategici, o aspette-
ranno la primavera, quando potranno arrivare truppe di
terra e rinforzi di bastimenti, per principiare la campagna.
Uno di questi punti strategici è Tscifu, ove si è riunita pre-
sentemente la squadra volante inglese, e ove si è recato an-

che il ministro inglese. Vi è andato anche, dietro ordine pe-
rentorio del governo di Pekino, il vicero di Tientsin, Li-hung-

ciang, per riannodare i negoziati col ministro inglese - ma

questo, nòn avendo ancora istruzioni definitive da Londra,
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pare che voglia evitare l'incontro col vicerè, ed è partito per

Niucwang.
Intanto le relazioni fra la China e la Russia paiono essere

molto amichevoli, ed il governo di Pekino ha testè accordato
il permesso ad una spedizione russa, composta di tre ufficiali
e sette persone di seguito, di visitare la Mongolia ed il Thi-

bet, ove mai un inglese ha potuto mettere il piede.
Intanto gli inglesi continuano a cercare una strada com-

merciale, più conveniente di quella per Bhamo, verso la
China occidentale, e questa sarebbe quella via Sudiva, il
posto inglese il più settentrionale nell'Assam.
Oltre ai vantaggi commerciali di questa strada, dice un

foglio anglo-chinese, due altri motivi possono determinare il
governo inglese a scegliere questa via per entrare nellaChina,
o questi sono: che sarebbe un gran vantaggio per l'Inghil-
terra il potere sfruttare lo risorse dell'Assam col lavoro chi-

nese, e la facilità che si avrebbe di lavorare le miniere d'oro

e d'argento, che si trovano a poca distanza da Sudiva.
La Russia da parte sua pare che prosegua il suo piano di

procurarsi un porto più meridionale di quello di Vladivo-
stock, verso i mari della China e del Giappone, e questo porto
sarebbe sulla costa del Corea. I fogli anglo-chinesi annun-
ziano che il governo russo concentra una forza considerevole

sull'Amur, allo scopo di annettere la parte settentrionale di
questo reame.

Per telegramma da Torino è giunto il triste annunzio della
morte del senatore del Regno, avv. Riccardo Sineo, avvenuta
ieri.

Il Senato del Regno ed il Governo del Re hanno incaricato
il comm. Bargoni, prefetto della provincia di Torino, di rap-
presentarli, ne'funerali dell'on. senatore, i quali avranno
luogo in quella città.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Atene, 19. - Il governo presenterà oggi alla Camera i se-

guonti progetti: Chiamata sotto le bandiere di 60,000 uomini;
concessione di un credito di 50 milioni di dramme; prestito di 10
milioni per la compra d'armi.

Londra, 19. - Il Lloyd ed altre Compagnie di assicurazioni
marittime, in vista delle probabilità che la guerra si estenda, qua-
lora venisse a scoppiare, domandano un premio suppletorio di 5
scellini per cento per le navi inglesi che si reeano in Oriente o in

Australia.
Londra, 19. -- Parecchi giornali smentiscono la voce che il

Parlamento sarà convocato nel prossimo autunno.
Il Times dice che il pericolo in cui versa la Turchia non è un

motivo sufÏìciente per affrettare i preparativi di guerra, che nè il
Parlamento, nè la nazione vorrebbero mai far la guerra per la

Turchia, la quale ebbe parecchie occasioni di rialzarsi e le re-
spinse, e sarebbe una follia il versare una goccia di sangue in-
glese e spendere la più piccola somma per appoggiarla.
Londra, 19. - I trasporti partiti per le Indie con truppe di

rinforzo ricevettero l'ordine di toccare Gibilterra e Malta, per il
caso che il governo telegrafme di cambiare la doetinazione di
quate truppe.

New York, 19. - Grande agitazione. Rialzo dei grani a Chi-
cago, in seguito alle notizie d'Europa.
Halifax, 18. - La flotta inglese ricevette l'ordine di restare

a Chicago, in luogo di recarsi a passare l'inverno nelle Antille.
Vienna, 19. - Il ministro delle finanze presentò alla Camera

il bilancio del 1877. Le spese sono aumentate, in confronto del
1876, di 406,000 fiorini. Il disavanzo del 1877 è di 26 milioni di

fiorini.
Il ministro presentò pure alcuni progetti tendenti a modificare

le imposte dirette.
Fu annunziata un'interpellanza di Fanderlich sulla situazione

dei cristiani in Turchia e sulle misure prese per migliorarla.
Parigi, 19. - L'Agenzia Havas comunicò ai giornali una

nota, nella quale constata che furono aperte trattative fra Londra,
e Livadia, e soggiunge che il successo sarebbe accolto con ricono-

scenza da tutta l'Europa. L'attitudine della Turchia non giustifica
il timore di una cieca resistenza, e quindi si può sperare seria-

mente in un accordo.

Le voci relative alle alleanze in vista di una guerra sono asso-

lutamente false. Per quanto riguarda alla Francia, il suo governo
prese una attitudine che la preserva in ogni caso dalle complica-
zioni della situazione generale e manterrà fermamente questa at-
titudine. Esso continuerà ad associarsi a tutte le proposte per una
azione pacifica delle potenze. La Francia, consacrata esclusiva-

mente o risolutamente alla sua riorganizzazione interna, non si

lascierà strappare dal suo raccoglimento. Sicura del suo disinte-

resse, essa non dubita della sincerità dei sentimenti pacifici
espressi da tutte le potenze ed ha diritto di contare sulPeflicacia

dei loro sforzi, ai quali essa ha diggià prestatato il suo concorso.

Npezia, 19. -- E partito il trasporto Europa, comandante
Assalini, per l'Inghilterra, e il trasporto Conte di Cavour per
Genova.

Firenze, 19. - Un dispaccio di Milano al Touriste annunzia
che l'ex-imperatrice Eugenia partirà domattina alle ore 11 40, e
arriverà a Firenze alle 9 30 di sera.

Berlino, 19. - Secondo un telegramma privato del giornale
La Germania, il vescovo di Limburgo fu invitato dal presidente
superiore della provincia a dare le sue dimissioni.
Beriino, 19. - La Gazzetta della Germania del Nord ha da

Pietroburgo da buona fonte cho il Granduca ereditario partirà
prossimamente da Livadia e recherassi a Vienna, Berlino e Londra

per agire personalmente presso le Corti ed i gabinetti rispettivi
per una azione comune delle grandi potenze allo scopo di sciogliore
nel modo più soddisfacente la quistione d'Oriente.
Per quanto si assicura nei circoli di Pietroburgo lo Czar insiste

nella decisione di non procedere isolatamente in tale quistione e

di non abbandonare le sue alleanze.

Pietroburgo, 19. -- Lord Loftus, ambasciatore d'Inghil-
terra, partirà fra breve per Livadia. Questa partenza è qui con-
siderata come un sintomo di un possibile accordo fra l'Ingbilterra
e la Russia.

Bruxelles, 19. - Il Nord riconosee che, in seguito al rifiuto
dolla Turchia di accettare le condizioni proposte dalle grandi po-
tenze, diventa sempre più possibile che possano prodursi nuove
complicazioni, e che l'Europa possa essere costretta ad usare la

forza per imporre il suo programma. Tuttavia ogni speranza non
è perduta. Il Nord soggiunge: Siamo convinti che le complica-
zioni possono essere rimosse, se la Turchia accetta un breve ar-

mistizio o un armistizio più lungo, ma facendo contemporanea-
mente adesione alla autonomia amministrativa delle tre provincie
sotto un controllo europeo.
Costantinopoli, 19. - Il generale Ignatieff, ambasciatore

di ßuasia, domanderà domani un'udiens solenne per presentare
al Sultano le suo nuovo credentiali,
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Credesi che le trattative di pace saranno nuovamente riprese
dalle potenze sulle basi delle proposte inglesi.
Palerano, 19 (sera). - Al banchetto dato in onore dell'ono-

revole Crispi, intervennero il sindaco funzionante e numerosi rap-

presentanti delle tre Società democratico-progressista, regionale
e Punione democratico-progressista. 11 sindaco funzionante, a
nome dei presenti e della citta fece un brindisi, ricordando i fatti

principali della vita di Crispi e la sua opera costante diretta al

miglioramento dei destini italiani.
L'on. Crispi rispose: Il sindaco e l'eletta assemblea qui raccolti

mi ricordano due doveri: uno mio, l'altro d'Italia. Palermo mi diè
la vita dell'inte'ligenza, diede all'Italia nel 1848 la libertà, e nel

1860 l'unità. Il 18 marzo ridestò la nazione a nuova vita. La si-

nistra ha il proposito di amministrare in modo che le istituzioni

parlamentari siano una verità.
Prima del 18 marzo c'imputavano di volere la Ropubblica. Il

nostro partito accettò la monarchia perchò volle l'unita, e 'sarà

fedele al Re perchè è il simbolo dell'unità. Quello che vogliamo è

accennato nel discorso di Stradella, al quale facciamo piena ade-

sione. L'onorevole Crispi parlò quindi del decentramento dell'Am-
ministrazione comunale e provinciale, delle riforme tributarie e

del miglioramento degli impiegati, diminuendone il numero.
Toccando la politica estera, disse essere esame e scopo della si-

nistra la redenzione dei popoli oppressi, ma in guisa da non met-
tere in cimento nè l'esistenza, nè il prestigio della grande nazione
italiana.
Il discorso fu salutato da ripetuti applausi.
Indi l'assemblea deliberò di inviare un telegramma al presidente

del Consiglio, facendo adesione al programma di Stradella.

R. ACCADEMIA

DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'onore dell'anno 1876.
I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia

sono distinti in tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma d'italiane lire

1200, da conferirsi all'autore d'una composizione drammatica,
d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica
rappresentazione, e tale che indirizzata a scopo di moralità, muova
il popolo a virtù col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva somma

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori
di due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona.
La terza classe finalmente comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gPinventori di qualche nuovo e vantaggioso metodo di

agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del
corrente anno 1876-77.

« I. -- Se lo Stato debba ingerirsi nelle materie della emigra-
> zione, e in caso affermativo, entro quali limiti debba essere cir-
> coscritta la sua ingerenza. »

« II. -- Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad
> appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri mi-
> nori; dei pericoli e dei danni che ne risultano negli ordini mo-
> rale, politico ed economico, e dei rimedi. »

Il Concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai
Preau della 16 e della 26 classe: ma riguardo ai premi della 36
clame viene limitato agli abitanti delle provincia di Modena e di

Reggio, ai quali altresi rammentasi, che i nuovi metodi di agri-
coltura che avranno a proporre, si vogliono applicabili alPagri-
coltura usata nelle provincie stesse.
Gli scritti spottanti ai premi della prima classe devono essere

in lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella

latina e questi debbono essere inediti, presentati anonimi, e con-

trassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata, fuori della quale sarà ripetuto il motto stesso,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio delPau-

tore; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio

che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiaramento

leggibili e si spediranno, franchi di porto, al più tardi entro il 31

luglio 1877 (tormine di rigore) col seguente indirizzo: Al presi-
dente della R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti che intendono di aspirare al Concorso

dovranno avere, entro il predetto termine, presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succiata ed esatta del loro ritrovato,
con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinchè PAcca-

demia possa poi procedore alle verificazioni che fossero opportune;
e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato
dalPAccademia per esaminarli, e quindi giudicarli. Si gli uni che
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi
in modo consimile a quello dei concorrenti a premi delle altre due
classi.
I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle

rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per l'ammissione al Concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento non sia stato rappresentato;
2° Che l'autore, serbando l'anonimo, o facendosi conoscere,

faccia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Mo-
dena, entro l'anno del Concorso; avvisando in ogni caso il presi-
dente dell'Accademia, ott.o giorni prima della rappresentazione,
del giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudica-
trice possa intervenirvi;

3° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dall'autore, o
da chi per lui, il manoseritto alla presidenza dell'Accademia;

4° Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico;
5° Che il componimento non abbia conseguito altro premio.

Il voto ragionato della Commissione giudicante verra notificato
dal presidente alPautore se favorevole, ed anche se sfavorevolo,

quando l'autore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

delPaccessit saranno colle dovute formalità subito aperto; le altre
saranno conservate nella loro integrità perun anno, allo scopo di
verificare Pidentità degli autori che chiedessero la restituzione

delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le schede delle
memorie non richieste saranno date alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare iloro manoseritti,
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimenti premiati saranno impressi a spese delPAccade-

mia, la quale ne presenterà di un conveniente numero d'esem-

plari gli autori: e questo onore della stampa potrà eziandio essere

conferito a' componimenti riconosciuti meritevoli delPaccessit, sem-

pre che gli autori ne esprimano il desiderio.
Modena, 22 luglio 1876.

Il Presidente Il ßegretario Generale
Giværm CAMPO L LEONARDO S^LIN A
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I
ltTOT.IZIE DIVERSE

Soccorso al danneggiati del terremoto in Belluno.
-- Il signor Marco De Gregori, nostro connazionale residente a

Buenos Ayres, consegnò a quel R. Console la somma di lire 162 68
in oro per soccorrere i danneggiati dal terremoto di Belluno,
somma che dal Ministero degli Affari Esteri venne trasmessa al
Ministero delPInterno.

La galleria del Gottardo. - Progresso dei lavori al gran
tunnel del Gottardo durante il mese di settembre:

Progresso Stato
ai due imbocchi in alla fine di
agosto settembre agosto settembre

Metri Metri Mctri Metri

Galloria di direzione
. . . . . 216,0 271,0 6707,0 6878,0

Allargamento della stessa. . . 275,9 239,4 4264,7 4504,1
Calotta . . . . . . . . . . . . 138,8 117,9 3263,5 3381,4
Strozzo . . . . . . . . . . . . 113,8 168,4 2264,5 2432,9
Völta . . . . . . . . . . . . . 168,3 90,8 2320,2 2411,0
Piedritto est

. . . . . . . . . 51,1 122,8 1729,0 1851,8
Piedritto ovest . . . . . . . . 82,9 102,6 1856,3 1958,9
Compimento.

. . . . . . . . .
- - 145,0 145,0

Secondo il preventivo dei lavori dal 31 agosto 1875 al 30 set-
tembre 1876:

dovevano furono più meno
eseguirsi eseguiti del programma

Metri Mctri Metri Metri

Galleria di direzione
. . . . . 2456 2443,4 - 12,6

Allargamento della stessa . . 2583 2631,1 48,1 -
Calotta . . . . . . . . . . . . 2634 1660,4 - 973,6
Strozzo

. . . . . . . . . . . . 2387 1718,4 - 618,0
Vôlta

.
. . . . . . . . . . . . 2319 1222,0 - 1097,8

Piedritto est . . . . . . . . . . 2510 1529,8 - 980,2
Piedritto ovest . . . . . . . . 2510 1842,6 - 1167,4
Compimento. . . . . . . . . . 2298 - - 2298,0

La misura del corpo umano. - Il Giornale di Medicina
militare riferisce da 1)eutsche medizinische Wochenschrift il se-
guente rapporto del dott. A. Krug, di Chemnitz:
Per determinare le misure normali del corpo umano negli adulti
i medici hanno da lungo tempo, e in vari modi, fatto apposite
ricerche e proceduto ad esperimenti e a calcoli con un interesse

sempre crescente richiesto dalla specialit'a dell'argomento. Ed è ve-

ramente della massima importanza, dal puuto di vista fisiologico,
il conoscere la misura normale dell'uomo sano; poichè solo per
mezzo di essa il medico potrà giudicare in quale proporzione si

allontani dalla misura presa per tipo normale, quella dei singoli
casi speciali, e sarà quindi in grado di poter giudicare con esat-

tezza sulle cause di questa differenza, come pure sullo possibili
conseguenze che possono risultarne per l'individuo osservato.
E inoltre necessario di conoscere questa misura normale per

ragioni riguardanti specialmente il reclutamento dell'esercito, e

l'accettazione di coloro che vogliono iscriversi neEe società d'assi-
curazione sulla vita. Infatti il medico militare, nella visita delle
reclute, conoscendo tale misura normale e confrontandola con

quella trovata in ognuna di esse, potrà farsi un esatto giudizio |
sulla loro capacità. Lo stoaso dicasi per i medici di fiducia delle I

società di assicurazione sulla vita, quando debbono pronunziarsi
Fer l'accettazione dei candidati all'assicurazione. A tale scopo pre-
sentiamo in queste pagine alcuni rapporti statistici sulla misu-
razione del corpo umano, i quali ci sono parsi degni di osserva-
zione, tanto più che in questi ultimi tempi si lavorò molto intorno
a tale argomento. Cito, per esempio, Fröhlich 0. (medico maggiore
a Dresda). Sul miglior modo per ottenere la misura del petto (nel
Yirchow'aArchiv, 54, Bd. 8), Sieveking (Londra). Il medico di fi-

ducia delle società di assicurazione sulla vita ed il dottor Pierson,
medico pratico a Dresda.
Purtroppo non è ancor detta sopra ciò l'ultima parola; epperò

tutti i medici i quali abbiano raccolto materiali statistici in pro-

posito, hanno il dovere morale di pubblicarli e sottopo.rli al gia.
dizio del pubblico intelligente.
Questa considerazione mi spinso a far note le mie osservazioni;

poichè da 19 anni essendo medico di parecchie compagnie di assi-
curazione, e precedentemente avendo servito nella stessa qualità
nelle ferrovie dello Stato, ebbi agio di raccogliere molti ed impor-
tanti dati.

Le persone da me visitate arrivano al numero di 3331: da que-
ste sono da sottrarre quelle di genere femminile, le quali danno
circa il 10 per cento dei visitati. Malgrado questa sottrazione ri-
mane tuttavia la somma non spregevole di 3000 soggetti osser-
vati.
Nelle varie misurazioni fatte, e per le quali usai quasi sempre

esclusivamente la misura metrica, procedei nella seguente ma-
niera. Dapprima misurai esattamente la lunghezza del corpo; poi
la distanza che passa fra le due apofisi aeromiali al davanti del
collo; indi la circonferenza del petto dopo l'espirazione, e nel mo-
mento della massima inspirazione, e rilevandone la differenza sta-
bilii la capacità polmonare; finalmente misurai trasversalmente la
circonferenza del corpo al disopra dell'ombellico. La misura della
circonferenza del petto la eseguii facendo tenere le braccia penzo-
loni e passando un nastro fortemente teso sul petto, in modo che
al di dietro esso corrispondeva al livello dell'angolo scapolare, ed
al davanti, al disopra del capezzolo delle mammelle. Ad ogni visi-
tato feci fare ripetute inspirazioni ed espirazioni durante la misu-
razione del torace.

Qui occorre notare come diverse società di assicurazione ab-

biano espresso il desiderio che si misurasse anche la circonferenza

del collo; però le cifre ricavate in tali esperimenti sono ancora
troppo poche per esser pubblicate statisticamente.
Il metodo tenuto nel calcolare questi diversi dati raccolti e sta-

bilire una misura normale fu il seguente: Addizionai le varie mi-
sure ricavate per ogni 100 casi, divisi la somma avuta per 100, e
così ottenni la media per 100. La media delle varie centurie, la
divisi in 5 gruppi eguali, i quali pure vennero sommati, e me-

diante divisione trovai le medie per questi 5 gruppi; finalmente
anche queste ultime vennero nuovamente addizionate, e il totale,
diviso per 5, diede la media per tutti i 3000 casi.
Credo di aver avuto in questo modo un risultato abbastanza si-

curo, e corrispondente al vero, senza far nascere il sospetto che vi
siono erroti essenziali nel calcolo. E questo risultato ò appunto
quello che pubblico nella tabella seguente:

Circonferenza
Larghezza del torace durante

14à Altez'a delle spalle la espirazione la inspiratione Ilifferenza

31,5 166,8 43,3 82,26 92,74 9,0
32,4 168,86 42,61 80,95 89,83 8,85
34,0 166,58 44,4 81,8 80,46 9,84
31,6 164,3 39,7 82,9 89,40 8,67
30,5 167,3 43,9 83,3 93,31 8,93

31,89 166,27 42,78 82,29 90,75 8,96
numero medio.

Da questa tabella si dovrebbero trarre le seguenti conclusioni:
1) Le persone visitate avevano in media Petà di circa 32 anni

(però con oscillazione dai 16 ai 57); erano dunque per la maggior
parte nella età della piena forza dell'uomo e del completo sviluppo,
cosiceLè la misura media trovata può valere per la misura nor-

male d'un corpo sano e completamente svilpppato. 2) L'altezza
media è di 166,37 centimetri. 3) A quest'altezza media deve cor-
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rispondete (s'intende sempre in un uomo bene sviluppato) una lar-
ghezza di.spalle da un acromion all'altro di 42,78 centimetri, per-
chè il suo toráce si possa dire sufficientemente ampio. 4) Questo
torace però deve avere una circonferenza, che nel riposo conti
86,87 centinietri; nella profonda inspirazione cioè arrivi, in me-
Jia, a 90,75 centimetri, e nella pienä espirazione fino a 82,29
centimetri. 5) Naseerà da ciò la quasi certezza che un torace, il
quale abbia le proporzioni or ora accennate, racchiude in sè pol-
mom sam, se la loro capacità media, o la differenza di respira-
zione, raggiunga la cifra di 8,96 centimetri. Finalmente, per
quanto ha rapporto alla circonferenza del corpo, debbo dichiarare
che ne ho notato la misura solo di 1800 persone, che, se si divide
in tre gruppi di centim. 78,0, 79, ed 80,5, si ha la media di 19,17
centimetri.

80IENZE, IÆTTERE ED ARTI

LA CITTA DI SUSA

Continuazione e fine - Vedi i numeri 241, 242, 248 e 24&

Art. 23. Quello viene stabilito col, presente articolo si è:
Che le navi da guerra, sciabeechi, o altri bastimenti armati
in corso della Reggenza di Tunisi, e suoi particolari sudditi
non potranno entrare in golfo di Venezia sotto qualunque
titolo o pretesto, o fare il corso, dovendo servire di limita il
capo Santa Maria in giù da una parte, e dall'altra in giù la
Cimara. Per evitare così qualunque inconveniente di piii non
potranno fare corso se non lungi trenta miglia da tutte le
isolà suddette, e se mai prendessero qualche bastimento

dentro il limite suddetto di trenta miglia, saranno obbligati
a restituirlo. Ed in caso avessero bisogno di provvigioni o
rinfreschi, potranno cercarle da tutteleisole suddette, che le
sarà corrisposto secondo 11 consueto; dovendo in tal caso i
corsari tunisini ricevere nei porti dello. Stato di Venezia la
stessa accoglienzä, che kicevono gli altri eorsari della Bar-
beria, e per corrispondenza i legni armati della serenissima

Repubblica veneta, non faranno corso sopra gli amici della

reggenza di Tunisi dentro il limite delle miglia trenta delle

sue acque, ed alPincontro la suddetta Reggenza di Tunisi si

obbliga di fare restituire quelli bastimenti veneti, che fossero
predati nelle sue acque dentro il limite suddetto di miglia
trenta.

Art. 24. Quello viene stabilito col presente articolo si è:

Se in avvenire accaderà cosa contraria a questa conclusa

pace, da qualunque parte succederà un simile sconcerto, non
offenderà nè interromperà il corso della pace stessa, nè di-
sturberà la reciproca amicizia frale due nazioni, ma laparte
offesa qualunque sarà, ricercherà ragione alPaltra, dovendo
i sudditi, che saranno riconosciuti i veri contravventori, essere

puniti; ma se mai accadesse che non potesse essere conci-

liata amichevolmente qualunque disparità, che insorger po-
tesse, in tal caso sarà concesso il tempo di mesi otto per

combinare se sia possibile la questione, ed attendere la ricer-
cata soddisfazione, non potendo nè da una parte nè dall'altra
essere usata qualsiasi ostilità, nò rotta la pace, prima dello
spirare dei detti mesi otto, contati dal momento che la parte
offesa avrà notificate alfaltra le sue ragioni e pretese. Inol-
tre nella circostanza di nuova rottura, avrà il Consoleveneto

di Tunisi, come pure ogni suddito della serenissima Repub-
blica nello stato esistente, la libertà di uscire illesi da qua-

lanque offesa e danno; potendo portare con loro tutto ciò
che ad essi appartenesse; e lo stesso sarà del tunisini esi-

stenti nello Stato di Venezia.
Il presente trattato di pace ratificato dal serenissimo Prin-

cipe di Venezia, dovrà,essere rimesso al felice Ahmuda pa-
scià, e Bey di Tunisi dentro il periodo di mesi quattro oggi
cominciati.
Si dichiara oltre tutti gli articoli del trattito stati fatti,

che la restituzione reciproca dei schiavi è seguita senza ri-

scatto di sorte, colla obbligazione di procurare con tutto lo
impegno di ritirare da qualunque altro paese ogni schiavo
che potesse essere stato preso in tempo di guerra, onde an-
che lui ottenga la libertà senza sborso alcuno.
Questa è la conclusione d'ogni trattato stato fatto in que-

sta nuova pace, che resta ben legato con una- costante ami-

cizia con il Principe di Venezia da parte del felice Ahmuda
Bascià Bey di Tunisi, e per parte della serenissima Repub-
blica di Venezia dalfappositamente spedito eccellentissimo
Almirante Tommaso Condulmer, che ha otteyto, quanto ha
dimandato negli articoli suesposti, e così è restato il tutto

combinato, venendo firmati e sigillati da tutte due le parti le
presenti capitolazioni, delle q,uali ogni parte ha la sua copia
onde servirsene per regola in avvenire al mantenimento della
pace stessa. Fatto il giorno ventisette della Luna Ramadan,
delPanno milleduecentosei.
Noi Tommaso Condulmer, Almirante delle navi della sere-

nissima Repubblica di Venezia, relativamente alPincarico e,

facoltà conferitaci dall'eccellentissimo Senato, abbiamo con-
venuto, stabilito e segnati gli articoli del presente trattato

di pace, ed amicizia, fra la medesima serenissima Repubblica,
ed il felice Ahmuda Baseia, e Bey di Tunisi.
Dato dalla casa consolare in Tunisi, Ii diciotto maggio

millesattecentonovantadue.
Tommaso Condulmer, Almirante delle navi.

PARTE II.

Giace la moderna città di Susa sulla spiaggia delmare alle
falde di un piccolo promontorio, in fondo al seno formato

dalle due penisole di Monastier ed Hamamat. Sano e ridente
n' è il clima, verdeggiante di ricchi. ed abbondanti oliveti la
v2ema campagna, e come centro commerciale e di colonie

europee,.la seconda città della Tunisia.
La popolazione di Susa al pari di tutte le altre città ma-

rittime del Levante è variopinta; la razza moresca è la do-

minante; Pisraelitica, un tempo oppressa e perseguitata, ora
protetta al par delle altre, propagasi in modo maraviglioso ;

la cattolica divisa come altrove in levantina ed europea ; la

greca in microscopiche proporzioni. Non è possibile parlare
delle popolazioni dei paesi levantini, senza distinguerli dal
rito religioso che professano, ed al quale si attengono piii
che alla nazionalità. Queste varie razze insieme aggruppate
e vivendo ciascuna a fianco delPaltra conservano tuttavia le

proprie tradizioni, i propri usi e costumi, tollerandosi reci-
procamente, non senza nascondere la loro tendenza a ren-

dersi Puna sull'altra dominante. Sono pochi anni che la mag-
gioranza della classe trafficante di questa città si componeva
di cristiani, ed altri non competeva loro il primato ;. ora gli
israeliti superano i primi in ricchezza ed importanza, ed ec-
cettuate pochissime case, le altre sono o decadute o scom-

parse dalla scena. Un elemento straniero che intraprendesse
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con capacità e studio il commercio esterno, potrebbe riuscire
a riprendere il posto, e se non m'inganno la vicina Sicilia,
per i segni precursori che si vedono, potrebbe essere il vivaio
acconcio a questa ripresa. Gli israeliti, non avventurando i
loro capitali in speculazioni commerciali con l'estero, tro-
vano il tornaconto in altro genere di affari che più li met-
tono a contatto con gl'indigeni, dei quali sono gPinterme-
diari con gli stranieri. In tutto la popolazione di questa città
ascende a seimila abitanti, stretti e chiusi in un piccolo abi-
tato, che le condizioni di una città fortificata non permette
di allargare ; vivono in case addossate le une alÏe altre, in
vie anguste e poco ariose, non lastricate, nè selciate, per cui
luride e sporche, rese impraticabili l'inverno dal fango,
Pestate dalla polvere e dalla sabbia micidiale agli occhi.
Alcune moschee di ben meschina apparenza e la cittadella

fonnano Pornamento della città in fatto di opere pubbliche.
Quando si è lontani dalla poetica e svelia architettura

araba e moresca dell'Egitto e della Turchia, i belli en alti
minareti, gli eleganti glaml, le graziose fontane, non suppli-
scono qui alla distruzione degli antichi monumenti prodotta
dal fanatismo mussulmano; gli sconfinati cimiteri alle porte
della città della Tunisia restano solo a far fede della fatale
decadenza di questo popolo.
La città è retta da un procuratore paesano del governa-

tore della provincia, il quale risiede presso il principe. Parrà
strano questo sistema di amminist'razione, ma quando si

pensa che l'arbitrio domina sovrano fra i seguaci dell'isla-
mismo, non farà meraviglia se dicessi che lo trovo preferibile
a quello usato in Turchia ; mentre da un lato si evitano le
repentine traslocazioni e forse le frequenti insubordinazioni,
si frena dall'altra parte l'arbitrio degli amministratori su-
balterni, i quali, responsabili verso il governo ed il loro man-
dante, sorvegliato a sua volta dal capo dello Stato, non com-
mettono altri soprusi, oltre quelli che l'insieme di un sistema
di governo, fondato sull'elasticità dei precetti religiosi, porta
inevitabilmente seco per vizio organico di origine.
Altra istituzione utile che ho trovato in Tunisia è quella

dei notai. Mentre in Turchia la materia che regola la tras-
missione della proprietà nelle sue molteplici ramificazioni è
confusa con l'astrusa farragine delle leggi religiose ed ammi-
nistrative, qui invece è distinta e separata e quasi sottratta
alla ingerenza dell'autorità politica, e non vi vorrebbe se non
una leggiera modificazione per renderla più spedita e sicura.
L'unico inconveniente, causa poi di, conflitti e di abusi, è la
mancanza di un ufficio di registrazione delle - ipoteche, il
quale se esistesse, congiunto all'indipendenza assoluta dei

pubblici notai dai governatori, l'esercizio del diritto di pro-
prietà accordato agli stranieri potrebbe allora essere una

realtà. Se negli atti traslativi di proprietà fra indigeni, i
notai sono solo gli organi della volontà delle parti contraenti,
perchè quando trattasi di atti fra un indigeno ed uno stra-

niero, prima di stipulare deve il notaio invocare l'autorizza-
zione del governatore ? Tale intervento non arieggia la tra-
dizionale diffidenza dei Maomettani verso gli stranieri, ed
una scappatoia onde mettere inciampo che la proprietà spe-
cialmente fondiaria passi nelle mani degl'infedeli?
L'industria di questa città, un tempo fiorente per i tessuti

firiissimi di lana e seta, ora è quasi nulla ed in compiuta de-
cadenza.

În fatto d'istruzione essa si limita a cinque o sei scuole

pubbliche þer Lambini ove s'insegna la lettura deL Corano.
Ogni altra istruzione è banditá.
Come è noto, le finanze tunisine sono amininistrate dauna

Commissioneinternaziofialestabilita dalle potenze interessate
col trattato che ne regoli la materia.
Non è mio còmpito di far la storia nè Pesame di quel trat-

tato; è certo che maggior ordine e regolarità regna nell'am-
ministrazione tunisina a preferenza degli altri paesi otto-
mani, ed è grazie a quella tutela, che il governo dei Bey ha
potuto salvarsi dalla bancarotta ed evitare un disastro finan-
ziario. Mi sia lecito però di osservare, per quel che l'espe-
rienza degli affari mi ha fatto conoscere, che a parte il cat-
tivissimo sistema degli appalti, le tasse imposte dalla Com-
missione sono gravissime, e tali da strozzará ogni a£tivítà
commerciale, al rischio di precipitare un paese esclusiva-
mente agricolo e privo di ogni industria, i'n qualche crisi di-
sastrosa per queste infelici popolazioni, tante, volte provate
dalla più terribile delle calamità, la fame. Valga di esempio
fra tanti, la tassa che pesa, malgrado una recente diminu-

zione, sul maggior prodotto della Tunisia, cioè sull'olio, di
cui Susa è il caricatoio principale. Un metallo di olio, eguale
a chilogrammi 23, paga per dogana piastre 4 e 10¡I6, pari
a lire 2 77, per diritti di misura e peso piastre 0 10116, pari
a lire 0 37, il che, calcolato il metallo d'olio al prezzo medio
corrente di piastre 25, ossia lire 15, corrisponde quasi al 21
per cento del suo valore di tassa governativa. Oltre a ciò, i

proprietari degli ulivi pagano per diritto detto Kanun, pia-
stre 0 5182 per un albero piccolo cioè lire0 8, piastre 0 5116 o
lire 0 16 per un albero medio, e piastre 0 9116 o lire 0 33 per
un albero grande; arroge la spesa per coltivare, raccogliere
e macinare il frutto, l'interesse del denaro a 40 per cento, e
si convincerà ognuno qual guadagno rimane ai produttori
ed ai negozianti di Susa. In simili proporzioni sono tassati

gli altri prodotti, come lana, cereali, sapone, ecc. E se so-

praggiunge, ciocchè non di rado avviene, una sequela di cat-
tivi o magri raccolti, è facile prevedere quali saranno le con-
seguenze per il paese non meno che per la Commissione, o
ciò che vale lo stesso, per i creditori della Tunisia.
Provvidenzialmente la scoperta di un prodotto che mal-

grado la sua esistenza non era di utilità veruna per questi
paesi, potrà essere la valvola di sicurezza per lenire in parte
le miserie di quei tristissimi anni; tale è lo sparto.
Questa pianta filamentosa, la quale nasce naturalmente nei

terreni della provincia di Susa e finitime, era conosciutissima
agli antichi popoli, come lo è ai moderni, per gli svariati usi
cui serve. Prima del 1870 nessuno curavasi dello sparto ab-
bondantissimo della Tunisia, e nelle carestie degli anni 65 e
66 gli indigeni soffrirono la più desolante miseria, avendo
sotto la mano Punica loro risorsa.
Un nostro connazionale, ora defunto, Giacomo Pistoretti,

fu il primo che tentò l'esportazione dello sparto dalla Tuni-
sia facendone dei piccoli carichi per Venezia; d'onde poi si
spediva nel Milanese per la confezione dei sigari. Gl'inglesi,
i quali hanno l'occhio da per tutto, ne approfittarono imme-
diatamente, e l'esportazione, che nel 1870 fu limitata a soli
cantara 5500, nell'anno 1871 salì rapidamente a cantara

300,000.
11 prezzo medio di un cantaro di sparto che nel 1870 era
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di piastre sei, pari a lire 3 60, ascènde oggi a piastre undici,
ossia lire italiane 6 60 franco a bordo.
I terreni spartiferi della Tunisia, cominciando dal ver-

pante meridhmale delle montagne del Zaguan, si prolungano
fino allà frontiera verso la Reggenza di Tripoli. Ve n'ha di
tre qualità: il corto e fino, buonissimo per la fabbricazione
della carta, si trova nelle vicinanze di Susa, il lungo e fino
detto Scires è pure nella provincia di Susa, ricercatissimo in
Francia ed Inghilterra, il grosso e lungo atto a far stuoie e

panieri,-detto Slas, è quello di cui si servono in Italia per
infilare isigari; esso sitrova nei terreni confinati con Kiruan
e Tripoli; il consumo annuale che ne fa l'Italia può calco-
larsi a circa 10,000 cantara. In Francia l'uso dello sparto è
piii esteso, e si adopera nella fabbricazione di tessuti, stuoie,
carta da scrivere e carta straccia.
La maggior quantitA poi si esporta per l'Inghilierra ove

s'impiega nella lavorazione della carta e dei tessuti; quasi
tutti i bastimenti di quella nazione della portata media di
tonnellate 15,000 che approdano ogni anno in Susa si cari-
cano esclusivamente di sparto; nell'ultimo anno 1875 se ne

spedì in Inghilterra per cantara 81,680, cifra inferiore agli
anni passati a causa della cresciuta prosperità di questa po-
polazione indigena, Che se negli anni di buon raccolto non

mancassero le braccia per la tagliatura, Pesportazione sa-

rebbe prodigiosa.
La colonia italiana in questa città di Susa si compone di

pescatori ed artigiani in gran parte siciliani, alcune famiglie
genovesi, e molti israeliti originari di Livorno ; in tutto tre-

cento anime, non compresi i pescatori siciliani, i quali non
avendo dimora fissa in Susa, non sono iscritti nel registro
dei nazionali.
Una lunga ed onorata carrièra commerciale ha reso ri-

spettabili le poche ditte genovesi gui staliilite ; asse goddo
di fama di onorabilità superiore ad ogni altra.
Non meno attive, capaci ed oneste, sono le case israelitiche.
Una ditta siciliana tende pure a prendere un posto di-

stinto in questa piazza, se la pesca delle alici, alla quale at-
tende specialmente, le sorridesse; priva però dicorrispondenti,
essasi contentadel poco e sicuro guadagno della rivendita sopra
luogo ad unacasa austriaca, la quale hagià diversi stabilimenti
lungo la costa per la salatura del pesce, e quasi esercita un
monopolio in questo rama d'industria. Tentai di persuadere
quella ditta siciliana a spedire in Genova alcuni barili di pe-
see salato procurandole onesto ed attivo corrispondente, ma
la sua diffidenza fu superiore ai miei sforzi.
Il commercio d'importazione dall'Italia fu dal 1862 al 1873

in media di piastre tunisine 636,363, pari a lire ital. 381,817,
mentre negli anni 74 e 75 salì in media a piastre 775,395,
pari a lire italiane 465,237.
Uno sviluppo maggiore ha preso il commercio di esporta-

zione per l'Italia, specialmente negli ultimi due anni, ed a
preferenza nel 1875, a cagione della linea dei piroscafi Ru-
battino recentemente stabilita.
Infatti quando negli anni antecedenti, dal 1862 al 1873, la

media dell'esportazione per l'Italia era di piastre 3,156,124,
pari a lire 1,873,674, negli anni 1874 e 1875, la media fu di
piastre 5,595,463, pari a lire 3,357,277. La differenza a favore
dell'anno 1874, tempo in cui i piroscafi non aveano ancora

inaugurata la linea, si spiega per l'abbondanza eccezionale

del raccolto dei cereali avvenuta nella Tunisia, donde l'Italia
si provvide ; per cui il vero anno normale che segna il pro-
gressivo aumento degli scambi fra questa piazza e l'Italia, fu
il 1875.

Le merci che più alimentano l'esportazione per l'Italia
sono l'olio, la lana, i cereali e lo sparto, l'olio per Genova e
Venezia, i cereali per la Sicilia e Napoli, lo sparto per Ve-
nezia.

L'Italia a sua volta importamoltissimepietre,mattoni crudi
e verniciati, stoviglie di terraglie, vini ed animali da soma, il
tutto dalla vicina Sicilia, tavole da costruzione e alcuni colo-
niali da Venezia; nessun prodotto dell'industria, eccettuati
pochissimi tessuti di cotone e generi di moda, sopraffatti dalla
concorrenza francese.

Come dissi sopra, il maggior contingente alla piccola co-
lonia italiana di Susa 10 fornisce la vicina Sicilia; pescatori
dell'Isola delle Femmine in quel di Palermo, muratori, cal-
zolai, fabbri ferrai, ed esercenti altri mestieri delle isole di
Pantelleria e Favignana, formano lamaggioranza della nostra
immigrazione in questa città, come nel resto della Tunisia.
Ad onor del vero ed in omaggio alla verità, mi piace dire che
per buona condotta e moralità, malgrado l'infima loro con-
dizione, fanno contrasto con l'immigrazione maltese preva-
lente su questa costa.
Termino questi brevi cenni sulla piccola ma interessante

nostra colonia con un voto ed una speranza.
La lingua che comunemente si parla a Susa, come in tutta

la costa della Tunisia, è la lingua italiana, ed a preferenza
degli altri scali del Levante serve nelle transazioni commer-
ciali e nelle relazioni di società. I francesi hanno un piccolo
stabilimento delle suore di S. Giuseppe, modesto sì, ma ope-

roso, ed ora si dà un insegnamento elementare alle fanciulle
in ling;ua franéese ed italiana; gli inglesi si preparano anche
essi ad aprire una scuola pubblica e gratuita; laonde ho fon-
data speranza che il Regio Governo, fatto accorto di un si-
mile bisogno, non trascurerà di provvedervi e conservarci
così, col primato del numero e del commercio, anche quello
della lingua, mezzo efficacissimo d'influenza e preponderanza
per le nostre colonie e la madre ýatria.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 19 ottobre 1876 (ore 16 53).

Pressioni diminuite di 5 mm. in Sardegna, di 2 mm. nel nord e
centro della penisola. Aumentate fino a 4 nell'ovest della Sicilia,
e nella Calabria inferiore. Venti moderati o forti fra greeo e sci-

rocco in molte stazioni. Sud forte e mare grosso a Palascia. Mare

agitato a Po di Primaro presso il Gargano, a S. Teodoro, a Ca-
gliari e a S. Remo. Cielo coperto o piovoso in Sardegna e sul ver-

sante orientale della penisola, nuvoloso altrove. Nel periodo de-

corso pioggie nelle Marche, nelle Puglie e a Taranto. Forte bur-

rasca a Cagliari. Un nuovo centro di depressione (748) si è formato
al nord della Sardegna. Minacce di venti forti specialmente di est
e sud sui nostri mari. Tempo generalmente turbato.

I I I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 ottobre 1876.

Valore Tafore CONTAN'fI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VALOR I GODIRENTO OIDÏRRÏ6
dominale venato

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .
1•semestre 1877 - - 74 82 74 72 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0j0 . . , . . . . . . . . 1° aprile 1877 - - - - - - - - .... ....

Certificati sul Tesore 5 G|0 . . . . , , . .
de trimestre 1876 587 50 - - - - - ... ... .... - .. ....

Detti Emissione 1860/64 . , , . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - ... ... - .... - - 77 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - .... - .-

.... TT -
Detto detto Rothschild . . , , , . .

P giugna 1876 - - - - - - - •-- -··- - -- - - 80 -
Prestitó Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

I° ottobre 1876 - - - - - - - ... ...

Detto detto piccoli _pezzi . . . . .
-

- - - - - - - - ....

Detto detto stallocato . . . . . . . - - - -
- - - - - ..

Obbligazioni Beni Ecclesiaétiet ó 070 . .
- - - - - - - - - a ..

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - ... ... ...

RenditaAustriaca.............. - - - -- ---. -- ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - .... ... - .... .-- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , . .
16 semestre 1870 1000 - 700 - - - - - - - - a -

Banca Romana . . . . . . . . . . , , , . . , 2° semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1212 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - .... .... .... .... ... - - -

Ranca Generale . . . . . . . . . . . . . ., .
- 500 - 250 - - - - - - - - --- --·· --• -·- .-- 445 -

Soutett Genetale di Credito Robiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . , . . .

1° semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - ... a ... ... ....

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
SpirÏto ..............,4... 1•ottobre1878 500- -• -·- -- -- -- -- -- 898-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - ... .... ... .... .... ... .... - ....

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1°óttokre 1805 500 500 - - - - - - - - - - - - - 62 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
29 semestre 1874 500 - - - .... .... ... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 26 seriestre 1876 500 - 500 - .--. --·· --.. .... ... .

Obbligszioni dette . . . . . . . . . ... . . , 10 aprile 1876 500- ... ... ... ... . ...ss

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - -.. .... .... ... - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 -- - ... - .- ... .... .... .. ... .. ..

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - .... - ... - ... .. ... ..

Società Angle=Romana per Pillumina-
zione a Gas

. . . . . . . . a . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 560 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - ... ... .... .... - .... ...

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- L- -- -- ...... ......-

C AMB I GIORNI LETTERA DAWARO Ë0miBSÏ8 OUSEST AE I Û E I

Prezzi fatti.•

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 70 108 45 - - 24 sem. 1877: 11, 76 90 cont., 77, 76 90, 76 75, 7Š 65, 76 60 fine.
Marsiglia................ 90 -- -- --

Lione .................. 90 -- -- --
Londra...............,. 90 2735 2730 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna...............«. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi de 20 franchi, . . . . . .
- - 21 80 21 17 - -

D Deputato di Ëorax: P. Lmotoxx,
Seonto di Banca &0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -

D ßindan: A. PÌEÈI.

Osserutgrio de Collegio RARISBG -- 19 ottobre 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = $Ûm

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom pg

Barometro ridotto 754,8 753,8 753,1 752 8 L I MPOPO A L P A ESEDE I SOM A L I -
a 0• e at mare

del Ðotts ERMANNO DI BARTH
Termoinet.eetermo 18,1 23,9 28,8 20,3
(eentigrado) TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUËEROSE COÈREEIÓNI ËÚ EGGIÚ¶rg

Umidità relativa... 73 45 60 70 (lal I)0tt. A. BRUNIAI.TI

Umidità assoluta... 8,15 9,90 Í2,75 12,40 Redattore del Bollettino della Boeieta geograflea italiana

Anemoscopio......... N. 3 8. 6 S. 13 N. 8

Sisto del cielo....... 4, cirro- 8. cirri 0. leggerm• ce'
strati coperto alquanto alS.

dopo leare 9

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo ==244 0..== 19,5 R. I Minimo - 1240 C.- 9,6 R.
Pioggia in 24 ore poche gocce cadute dopo le ore 5,15 pom. In prima

sera lampi al Sud, alle ore 9 vivissimi in modo straordinario verso il
mare (8-0).

Un bel volume di 600 pagine in 8 , con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - PREzzo L. 8

Dirigersi alla Tipogroßa Eredi Buita in.Roma e Torino.
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVIEli El ROMA
AVVISO WASTA (N. 766)

per la vendita à i beni pervenuti al 1)emanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11antim, del giorno 4 movembre 1876,
nelPufâcio della Regia pratura in ¥eroU, alla presenza d'uno dei mem-
ri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un
rappresentante delf Ammiei#trasjoue ûnsntíaria, i procederà ai púbblica
incanti per l'aggiudicaziong a fatofe dell'ulgmo migliore offerente dei Gni
infrådescritti.

CONDIZIONI PEINOÎPALL
L GI'incadi si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun letto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, ä garanzia

della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà esser fattp sig in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione el 100 per 100, sia In titoliidel Debito Pubhüco al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pukblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno an-
teriormente al giorno del eposita, sia in obbligazioni ecolesiastiche al va-
lore nominale.
B. Le oforte si faranno in aumento del prezzo estimithro dei beni, non te-

nato calcólo del valore presuntiyo del bestiame, delle scorte morte, delle
lire cosemobili esistenti sul fondo e che si vend,ono col medesimo.
4. Lagripa oferta in aumento upn potrà eccedere il minimum fissato nella

oplanna 40a dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescrittodagli
yticoli 96, 97 e 98 del regolamento $2 agosto 1861, n. 3852.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

depositare la somme sottoindicata nella.col. 93 in conto delle spese e tasse
relative, esifo la successiva Liopidazione.
Le spese di ptamp> taranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente .aggipdicati avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
zetta provincialp à solamente o'àbugatona per quei lotti il cui prezzo d'asta
superi le L. 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla ósservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale Àei rispettivi lotti; quali capitolati,
non che gli estratti deUe tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane aüe ore 4 pomeridiane nell'afficio
del Registro in Veroli.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gliisimbili rimangono.a carico delDe-
nanio, e për quelle dipendenti da canoni, censi, livelh, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corgspondente capitale nel determinare
l prezzo d'asta.

AVVERTENee. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Ogdice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse didanaro, o con altri
messi sì violenti, che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da
più gravi sansioni dal Codice stesso.

oc ¿
SUPERFICIE DEPOSITO MS3

in misura
misura d'incanto cauzione le spese A *-:a

DENOMINAZIONE E NATURA locale e tasse ML.S E

123 4 5678910

1 5990 5825 Nel comune di Monte San Giovanni - Provenienza dal Capitolo cette-
drale di Sant'Andrea in Veroli - Terreno seminativo e Ÿitato, in yo-
cabolo Vicenne, gravato di miglioria, confinante coi beni idel convento
di Casamari, di Mµzuoli, colla strada e col fosso, in mappa sez. IV

ai numeri 862 all'864 (1, 2), 865, 866, 8f>7, 868 (1, 2), 869, 870, 871, 888,
889, 1366, coll'estimo di scudi 847 21. Affittato dal Denianio almar-
chese Campanari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 97 70 149 77 81(>2 7 815 25 570 50

4899 Roma addi 17 ottobre 1876. L'Intendente: TARCHETTL

REGIA Pip3TITRA R. TRIBUÑ(I CIV. 5 CORREZ. - MVV‡SO. REGIA PRETURA

gel to naandamento at nopra.
»I woamo• ' ' 42. ytabiloaalon ) giel so paandamento diSoma.

© ehidsta plþgneo,di Ngpdþ,pnge Doma.nga ji #iekiarmaione d'assenza. 3 .Francesco Mazzei da Mangûpe eh,a -A rÏehiesta del ,Banco di Napoli,440e.
di ¢gs 11 direttorse gggnor (1• pubbli.e¢eion¢) icorso gresentato nèlta óüncèllbria t1e gli¾9ma, eiperaesso;tl direttoresig: pqip-

it r*PO esp - Li'Tointaano; .Riusegge' o Esaiceëèo ribunale V,iýilá¾i G¥irensk ha ähi€n umilatoge Xipcenzo Øyeinielle rap-

oravv. Con le Verroá garocco døtniciliato rii ¾rimo in o svincolö ,4élis'qatizione dì gre oresentato dal pignor avv; CostÀbilA
plaWS , -

-
imaggol .il secondo,a Sommativa del ata Wal•fu eno'Þadr'e Gaefano šEazzgl errone, pius¡a llandanini, š9

ho N IBosco, e il .terzo in peresole .dalba, urak notaio prima in Bianchi e poldy Ip. go);toseritto uggiehe ho citato i

si or T. Da À Jts, d þd Anna Martino moglie a .Michele aggone, sigport:Giuseppe Cucato, T. Triver

un , n'cómparife,ava a 9 sustgano, domiciliata's Solnmariva del Lp oppopigiopi si faranno alla egn-- Serpione De Vivo a .comparire a

su ettiant giorsio 14 n bre P oscoi.a.veúAo presentato domanda al leelleria, gmataTart. 88 logge 25 tuglid alla pretura sopraddetta nel giorno
simo, ore 12

°

ibungle civile e correzionale di To- (1875 sul notggiato.
' novembre entrante, ore 12 meridiane,

ondaggpre Iter ottenere dichiarata l'assenica
oggy 13)ettembre 1876 -- Il can_ per sentirsi condannare solidalmente

nehe ppr i•ýsto p Its Î mo 'fommaso Tamagnone, agià fere dael tribunale firmato : V. Sqam_ al,pagamen,to di lire 478 20 dovute per

nto di lire -1580, dov per :An Ziya di Chieri, assente ellari -- Not.á : ,Cattä e 1 20. baglietto all'ordine, interessi commer-

8 à 9 t i
'

Ut 3,png a agon suo,deñreto 18aprile 8 6eos e re o i d grorno el otest , Llle sp
senteriza .gseguihile provrir 48'70 axA A tezzpi.ne 4elfart 28del lmero 9748 -- Firmato: De Piro. - Nu sentenza munita gellae,elauqole della

sprinidente ngn osfyte oppqsizione odice phe fgsagrp assuntesia ero 7197 reperto 'o.
esecuzione provvletonale, pon patynte

gppello gaenza aumone, aggde pgr le ¡tormaziom. 13 1876.
opposaarone, appello e Senza canzzqpe,

grresto, e meno He-spe3e. .49,18 pygas,sost. Bagung Copens,a pettgmþre . le mepo per le sp'ese.

Roma, 19 o þre 1876. for ,cqp a qpaformes Roma, 19 pttobre 1876.

L'agelpre del 2• Igandagtenty : y , VVISO. L A,902 4755 11 onne. V. Sommm.I.unt· L'usciere del 2 mandamento

4911 xxASO ÈERTI. Ad istanza del Banco di Napoli sede p- 4912 Tomuso Banor.

an ta een forza
d z le

InES Ei tr E- La Com ies on i idattice de

i d a od .
t ale civile Bresno ha e a ga z nz

glioselle, non the a 9 fandolesi di Roma, per cambiale Ali coniugi Gregorio Ruggerl e Giacomina positapto il resoconto della Fquidazione
gliosa di Letizia. Ja 74 ire 478 20, accettata da Vincenzo Ma~ Gàlgt, di Malonno, per ogni douse- presso il notaro sig. Venuti in Roma.
Tali fondi hanno per 60 ItteJia Ca- rini a¾ypre di E. Trivero, che la girò gnente « ffetto de legge, .e di ordinare In seguito di ciò essa dichiara ter-

glicas del fa priracipe d'Isc di VÌcy di alfinteressato, e da qqesto gl barose che la sentenza sia pubblicata e noti- miaato 11 proprio Ipandate,
1 i V S aka NgovA

Kisec, che la giraya el,Banco instante,
ñcata a norma dell'art.28 Codice civiip. Roma, 15 ottobre 1816.

Napoli, 6 ottobte 1870.
Roma, 18 ottobre 1876. þreno, 8 luglio 1876. Per la Commissione Liquidatrice

4910 EUGENIO GIANNETTie
QGBOÎOTO IGNAZIO BALDAZZI, 4403 AVV. UEI.LI• Ë. ËAMANI.



4118 - INSE IZIONI DELLA GAZZETTA I FFICIALE DEL REGNO D'ITi LIA

20 e 21. Casa eclonica, vocabolo Valle, 1942, sez. 12, confinante la strada e 2a, confinante Confraternita dellaMog
.
fl llüßlê 0ÍYÌÌ0 0 00TIGZi0BR 0 numeri di mappa 676 e 677, sez.12, con- Sgambella Avvocato. Capuellania Fiorini,Tommasi Silventa

DI VELLETRI. finante come sopra Paladini Madda- 63 at 66. Terreno seminativo, voca- 109 Terreno seminativo, Vocab
Con ricorso avanzato oggi stesso al lena, Guglielmetti Raffaele e viada- bolo Ja Valle numero di mappa 2046, Valle Celaaa; mimero di mappa 11

signor presidente del tribunale sud- tina. : 2048, 2050, 2057, sezione la, confinanta seziond 2al confinante Confraternita
detto nell'interesse delle signore 80- 22. Terreno seminativo, vocabolo Principe Borghese,Mattozzi Carlo, Gu- SS. Sagramento e della Morte, e Og,
rehe Serafina ed Angela del fu Luigi Crepadosso, n. di mappa 867, sez. la, glielmetti Raffaele, strada e Ciafrei. glielmetti.
Serafini, assistite dai respettivi mariti, confinante Principe Borghese, Colle- 67. Terreno seminativo, vocabolo 110 al 113. Terreno seminatig,Ÿoca-
domiciliate in Roma, si è domandata ferro, Maestre Pie e SS. Rosario. - Säutera, nuntero di mappa 2149, se- bolo Montefortino, numeri dit appa
la nomina di un perito all'effetto di 23. Terreno pascolivo e seminativo, zione 16, confinante Fiorini fratelli e 1635, 1636, 1766, 1796, sezio Monil- •
valutare i seguenti stabili da suba- vocabolo Crepadosso, n. di mappa 868, fosso in due lati. ninte Guglielmetti Räffaële) a del
starsi a danno dei signori Curzio Fini sezione 1

, confinante Tommasi Silve- 68. Terreno seminativo, vocabolo Co- Borgo e Paladini Marc'Antonia.
e Marini Luigi, anche come padre dei stro, Principe Borghese e Maestre lombaia, numero di mappa 1, sez. 26, 114. Terreno seminativo, vocabolo
minorenni Romeo, Ernesto e Mario figli Pie. confinante Fiorini Antonio e strada in Casa Gerquola, numero di inappa 1871;
synti dal matrimonio colla fu Teresa 21. Terreno seminativo e cespuglioso, due lati. sezione 2•, confinante Principe Bor,
Fini, ambedtie eredí del fu Calcedonio vocabalo Buattera, n. di mappa 875, 69, 70. Terreno seminativo, casa e ghese e strada.
Fini, i quali stabili sono tutti situati sez. 16, confinante Fiorini fratelli, De corte, vocabolo Colombaia, numeri di 115. Terreno seminativo e cannetag
nel comune di Artena, mandamento Angelis Cesare e fosso. mappa 13, 14, sez. 26, confinante Be- vocabolo Laghetto, numero di map¡g
di Valmontone, circondario di Vel· 25 al 39. Terreno seminativo e pa. neficio di S. Pier Nicola, S. Michele e 1885, sezione 26, confinante Massa i
loffi· seolivo, vocabolo Ponte de' Travi nu- strada. S. Croce e Prosperi Vincenzo.
1. Terreno prativo, vocabolo Majo¯ meri di mappa 882, 883, 888, 889,' 890, 71 e 72. Terreno seminativo vitato, 116. Terreno seminativo, vocabolo

tini, num. di mappa 20, sez. 16, confi- 891, 892, 893, 894, 895, 896, 899, 900, 981, vocabolo Colombaia e Pidocchiosa, nu- Colle Maggio, numero mappale 14nante strada dei Prati, Angeli Ga¯ 902, sez. la, tutti confinanti col Prin- meri di mappa 15, 16, sez. 26, confi- sezione 2*, confinante Beneficio S. Ma.
brielle, Benefleio di Santa Maria• cipe Borghese, fosso e Tommasi fra- nante De Angelis Cesare, strada e ria, Maestre Pie e strade.
2. Terreno prativo, vocabolo la Mad¯ telli. Massa di S. Stefano. 117. Terreno seminativo vitato, voea-

dalena o Prati della Guazza, unm. di 40. Terreno paseolivo olivato, voca- 73. Vigna,vocabolo Laghetto,numero bolo Colle Maggio, numero mappale
mappa 80, confinante via Latina, Tom¯ bolo Pomario, n. di mappa 930, sez. la, di mappa 73, sez. 2., confinante Gu- 1904 sezione 26, confinante Beneficio di
masi Silvestro e De Angelis Cesare• confinante Fiorini Antonio, Sgambella glielmetti Aurelio e Di Re Angelo. S. daria, Maestre Pie e stratia. A
3. Terpeno prativo, vocabolo suddetto Avvocato e strada. 74 al 76. Terreno seminativo, casa, 118. Terreno seminativo, vocabolo
la Maddalena o Prati della Guazzas 41. Terreno pascolivo olivato, voca- cantina e piana superiore, n. di mappa Seron del Gallo o Casa Cerquola, nu
num. di mappa 94, corfinante Maestre bolo Pomario, n. di mappa 934, ses.1a, 74 e 75, 1, 75, 2, vocabolo Laghetto, mero di mappa 1931, sezione 2a, conii-
Pie, Fiorentini Lorenzo e strada· confinante Sgambella Avvocato e strada confinante Legato Saia, Di Re Angelo, nante Tommasi Silvestro, De Angelia
4. Terreno prativo, vocabolo Prato da due lati. Requitani Acida, Guglielmetti e via Giuseppe e Principe Borghese.

della Gnazza num. di mappa 128, se¯ 42. Terreno paseolivo olivato, voca- Latina. 119. Terreno seminativo vitato, voest
zione 16, conÅnante Cappellania Cia¯ bolo Sortivo, n. di mappa 970, sez. 12, 77 all'85. Terreni seminativi, prativi, bolo Séron del Gallo, numero di mappa
frei, Fiorentina Lorenzo e Frincipe confinante Confraternita della Morte, vitati, cannetati, an. di mappa 76, 77, 1932, sezione 26, confinante Prinexpe
Borghese. strada, De Angelis Cesare. 78, 143, 144, 145, 146, 147, 148, sez. 2., Borghese, fosso e Tommasi Silvestro.:
5. Terreno pra.tivo, vocabolo Prato 43. Terreno castagnato, vocabolo confinante Legato Saia, Di Re Angelo, 120. Terreno seminativo, vocabok

detta Guazza, num. di mappa 129, se¯ Sorrivo, n. di mappa 971, sez.1a, confi- Prosperi Vincenzo e strada, situati in Seron del Gallo, numero di mappa 1931
zione 16, confinante Pompa Cesares nante Confraternita della Morte, De contrada Laghetto•

, sezione 36, confinante Principe Bor
fratelli De Angelis Cesare e Gabrieles Angelis Cesare e Latini Camillos 86. Terreno seminativo, vocabolo La- ghese e De Angelis Giuseppe.
e Maestre Pie· 44. Vigna, vocabolo Majotini o For- ghetto, n. di mappa 149, sez, 26, confi- 121. Terreno seminativo, vocabol6. Terreno seminativo,vocabolo Prato malicchi, numero di mappa 1168, se- nante Massa di S, Oroce e Prosperi Ponte del Colle, numero di mappa fdel Comune, num. di mappa 161, se¯ zione 1•, confinante Cappellania Fio- Yineenzo e Legato Saia. sezione 5•, confinante Dell'Oro Lmgzione 1*, confinante Massa di S. Ste~

rioi, strada e fosso. 87. Vigna, vocabolo Laghetto, n. di Moligari Francesco e strada.
fano, Angelmi Domenico e fosso del

45. Terreno seminativo, vocabolo mappa 150, sez. 26, confinante Massa 122. Terreno seminativo, vocabolo
Mähno· Formalicchi, numero di mappa 1169, di S. Croce e Prosperi Vincenzo. Magnarozza, numero di mappa 9, ad7. Terreno prativo, vocabolo Prato

sez. 16, confinante fosso, Martini fra- 88, 89. Terreno seminativo e cass zione 5•, confinante Principe Borgheadel Ocmune, unm. di mappa 212, se- telli, Tommagi Ercole e Ciafrei, colonica, vocabolo Quarto Poui e Pa - Guglielmetti Aurelio e Mucchetto.
zione 1*, confinante Guglielmetti Raf¯ 46. Terreno seminativo, vocabolo lombarn, nu. di mappä 402, 401, sez.26, 123. Terreno seminativo, vocabol
faele, confraternita del SS. Sagra¯ Formalicchi o Colle Roscitto, numero confinante strada provinciale. Ponte del Colle, numero di mapmento e Massa di S. Stefano' di mappa 1162, sez. 1a, cölifinante De 90 al 92. Vigna, casa e canneto, vo- sezione 24, confinante Principe8. Terreno seminativo, vocabolo Cre¯ Rossi fratelli, Beneficio di S. Michele cabolo le Calcare, nn. di mappa 436, 438, ghese e strada.
padosso, num. di mappa 236, sezione 1.

e strada, sez. 2% confingute Tomniasi Silvestro, 124. Terreno seminativo, vocabol
confinante Principe Borgliese m plu 47. Terreno seminativo, vocabolo Guglielmetti Raffaele e strada. Verso le Fosse, numero di m pa 2
lati e Guglielmetti Raffaele. Formalicchi o Valle Sambuco, numero 93. Terreno seminativo vitato, voca- sezione 56, confinante Gentili Car
9. Terreno pascolivo, vocabolo Cr1ea¯ di mappa 1186 sez la, confinante Ta- bolo Casa Cerquola, n. di ma pa 603, Principe Borghese e Valerj Giusep4 o num di ma arg2 eseeLGu' loni Lue e ossifratellie Prebenda s z. , onDemantúe 'Iomm si ve rr bo18 a180. rraen emirnativi cea

0 Teerreno sem nativo, vocabolo1 e castaa ne i deo e tie
m

a 9 Vigna, vocabolo Casa Cerquolas y me >', 'nfin t3egŠri3nle p3e Èo3rtgËe e$dhiavo, num, di mappa 258,
r
' stelvecchio, numeri di mappa 1389, 1390, n. di mappa 604, sezione 2a, confinante strada, Candela Aleosteconfinante Principe Borghese, a- 1894, 1895, 1396, sez. 1*, conünanti Be- Principe Borghese e strada• 131 al 136. Terreni seminativiternita del ßS. Sagramento e Rosari ' negeio di S. Maria, strada,LPerotti An- 95, 96. Terreno sëmingtivo e vigna, scolivi vbonabolo Quarto dellä Pe ere

1 T reno seminativo , vitato V gelo Requitoni, orig; e ,ucidi Gla- esb asa 2Cer ola n .
4 ap Soir asso3 $3 8 lo 5 ecabolo la Rimessa, num. I mapp ' 53. Terreno castagneto, vocabolo Borghese e strada. daan i rmi Antoni strada epsea. 16, confinante Mo inari e Breo.' Fontana del Fico, numero di mappa 97. Terrenicastagneti,vocaboloPrato servatoriö delle Maas re Pie, doCappellania della Ma onna 1458, sez. 16, confinante il fosso, Tom- Acquaro, n. di map a 688, sezione 26, diretti.

Aie e Tommasi
o a Rimessa, au- masi Silveptro e Molinari Francesco• eonfinanti priticipe orghege Trajetto 137. Ÿigna, vocabold Valli, utillets12. Vigna, voe27 z. 16 confinante 54. Terreno segninativg, yopaþolo marchese e Guglielmetti Rakaele. Vicciarito Camillo, n. di mappa 19mero di mapdealla Ëa onna'delle Gra- Colle degli Orsi, numero di maPPP 98 e 99. Terreno seminativo e can- sez. 16, confinante Confraternitacappellanza
ilvestr De Angelis 1796, sez. 16, confinante, Principe Bor- netato, vocabolo Prate Acquaro, n di SS. Sagramento e di S. Michele egre, Tommasi § Os ghese, macchia Falassosa e Confrater- mappa 689, sez. 26, confinante Principe fléio di S. Croce,

Giuseppe.
la Madda_ nita del SS. Sacramento. Borghese, marchese Trajette e strada. 138. Terreno seminativo vitat voca13. Terreno vitato, eacbonnnante la 55. Terreno boschivo, vocabolo Colle 100. S'êtreg seminativo, vocabolo bolo Vallá Tombella, ùtilistå Ae'eiari1 s dá, onpf terni'ta del Rosario 4 1 a e

9 · a a ,'s B e e BæP o e, n. m gpa 57

18 de reno paseolivo, vocabolo Po-, 68; Sacialgegto e Cayasda Pasquale. Ogsare e atrada, chetto Giuseppe, Acciátito Pi ro.

di ma a 496, sez. 1a, cond. 56. Terreno setninativo, vocabolo 101. Terreno castagnato, vocabolo 139. Terreno seminativo, socabolmar
tini CaÊllo, Civitella e strada Colle Foche, numero di mappa 1803, Valle Marciano, n. di mappa 890, sez. 2 Caleare, utilista Corhetti Francésnan sez. 1a, confinante Massa ß. Stefago, confinante Béneficio di S. gårga, Bre- num. di mappa 453, sea, 26, confind P
reo prativo, vocabolo Colle Canapa e Principe Borghese. scia Francesco e De Angelig. Fiorini Antonio, Beneficio di S. Ma

B ett n. di mappä $16, sez. 1a,cos.
57. Terreno grativo, vocabolo Pez- 108. Terretio cástakriâto, vocabolo e strada.

iln nnte iorentini Lorenzo, he Angelis zelle o Prati gella Guassa, numero di Valle Marciano, n. di mapya SO2, sez.2 , 140. Oanneto, vocabolo Siciliano, uti-
Oesare e Lucidi Giacomo. mappa 1840, sez. 16, confinante Fioren- confinante Brescia Frdacesco, Vapni lista Angelmi Angelo, à di mappa 14
16, Terreno prativo, vocabolo Colle tini Lorenzo, Maestre Pie e De An- Maria vedova Vitell; sez. V, confinante Principe Borghese,

Brunetto n, di mappa 526, sez. O, con- gelis StefanO• 103, Teveene semInstivo, vocabolo Guglielmetti Aurelio.
finante Î)e Angelis Cesare e Felici 58. Terreno geminativo, vocabolo la Valle Martorella, n. di inappa 958, se- 141 e 144 Terreni seminativi e can-Maddalena, gamero di mappa 1894, zione 2., conflaante Tommasi Silvestro netati, Vocabolo Siöiliano, utilista Am
17. Terreno prativo, vocabolo Colle confinante Confraternita del SS. Ro- Taloni Tobia e Principe Bqrgliese. gelini David e Rú3fiele, n. di mapp#

Brunetto, n. di mappa 552, sez. 16, con. sario, 8. Stefano, strada e Fiorini Au- 104, 105. Terreno semiqativo, vocabgo 180 e 100, sez. , cõnfinante Prineige
ûnante Rossi Osmillo, Pomponi David, tónio. Valle Taina, nu. di taappa 014,94 se- Borghese, Gudhelmetti Aurelio,
e Stanislao Guglielmetti. 59. Vigna, vocabolo Maddalena, au- zione 25, confinante Prigelpe Rorghese 143 e 144. Vigna, vocabolo ßiciliano,
18. Terreno prativo, vocabalo Spre, mero di reappa 1899, ses. V, conñuahte e Tommasi, utilista Angelini Luigi, nu, di niapj¾

cabene, fr. di mappa 582, seg. 16, con- De Angelis Gesare. 106, 107. Terreni seminativi, vocabolo 189 e 192, sezione 2a, 00Bilósnte cor@
finante Principe Borghese,Mastrangeli 60. Vigna, vocabolo Rosella, numero Ponte del Colle, numeri di mappa 986, sopra.
Pietro e Massa di 8. Stefano. di mappa 1129, sez. la, confinante Con- 986

, sezione 26
, confinanti Principe 145 al 149. Terreni seminativi, vi

19. Terreno seminativo, vocabolo fraternita del SS. Sacramento e della Borghese e strada, Tommasi Silvestro, e eauneto, vobabolo Siciliano, nu
Valle, n. di mappa' 676, gez. 16, confi- Morte, e Taloni Domenieo. Gentili e Palombi. 41 utappä 175, 176, 177,178 e 179, sez.
naate Paladins bladdalena, Gugliel- 61, 62. Terreni pascoli olivati,19vo- 108. Terreno bosellivo, vocabolo Valle utilista Maria Bresciani in Silves
negti Raffaele e via Latina. esbolo P9mario, numeri imappa (1, Gerasa, nuntero di magga 1115,sezionelconflRAR$0 territorio di Valmontanth
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Confraternita dellaMorte,Principe Bor- e S. Michele, e Confraternita SS. Sã- 228. Castagneto vocabolo Pië di Coité,
ghese, Guglielmetti Aurelio. cramento. utilista Mastrangeli Angelo, numero di
150. Terreno seminativo vgato, vo- 184. Terreno seminativo, vocabolo mappa 396, sezione 12, confinante De

cabbio Majotini, ut:lista Caratelli Cle- Salvatico, utiliata De-Vecchis Clemen- Castris Giuseppe, Martellone Giuseppe
mente, s. di mappa 417, sez. la, confi- te, num. mapp. 2107, sez. 22, confinante e Beneficio di Santa Maria.
mante S. Maria, Principe Borghese, De De Angelis Cesare, Tommasi Silvestro 229 al 232. Terreni seminativi, vigna
y hi Giuseppe, Lucidi Glacomo. e strada e castagneto, vocabolo S. Arcangelo,

al 156. Terreno seminativo, vigna 185. Terreno seminativo, vocabolo utilista Mastrangeli Domemco, numeri
vocabolo Colie Maggio, uti- Salvatico, utilista De-Vecchis Stefano, mappali1627, 1528, 1529, 1530, sezione 16
Domenico, numen di mappa num. mapp. 867, sez. 2., corifinante Jonfinante De Castris Giuseppe, Mal

48 487, 488, 489, 190 e 491, sez. 26, con- Pfincipe Borghese, Colleferro, Tom- strangeli Domenico, Guglielmetti Sta-
Roante Massa di S. Croce e di S. Ste- mast Silvestro nislao, Lucidi Giaconio, strada e scuola
fano, foeso, Principe Borghese, Gugliel- 186. Terreno olivato, vocabolo Senon elementare.
metti Raffaele, Valerj Santa• di Miele, utilista Della Croce Pasquale, 233 al 235. Castagneto vocabolo Ca-
157 e 158. Terreno seminativo, vigna, n. di mappa 1471, sez. 16, confinante stelvecchio, utilista Mastrangeli Giu-

vocabolo la Valle, utilista Ciafrei Do- Fiormi fratelli, Scalibastri Vincenzo, seppe, numeri di mappa 1397, 1398, 1899,
menico, un di mappa 745 e 746, sez. 16, fosso• sezione 16, conBnante Reneficio Santa
6onfinante Benellelo di Si Michele Va- 187. Castagneto, vocabolo Forestas Maria, Perretti Angelo,Lucidi Gistomo
jani Innocenza, Confraternita del Ro- utilista Della Croce ved. Coculo, num a strada.
sario, di mappa 1862, sez. 2 , confinante Ci 236. Terreno seminativo vitato, Vo-
159 al 162. Terreno seminativo e vi- priam Antonio e De Angelis Giuseppe cabolo Majotini, utilista Mastrangeli

gnato, vocabolo Valle, utilista Ciafréi 188 e 189. Terreni seminativi e bo- Francesco e Vincenžo, mimero mappale
Franceseo, un. di mappa 1926, 1927, 1929 schivi, voc. Maddalena, n. dí mappa 457, 454, sezione is, coiifinante strada, Giu-
e 1930, sez. 1*, confinante Ercole Tom- sez. 16, utilista Diamanti Vincenzo seppe De Marchi, Beneficio S. Mafia,
masi, via della Mols, Beneficio di S. Mi- confinante strada, via Latina e Con- Marchese Trajetto.
chele e di Santa Maria e Copfraternita fraternita del Rosario. 237, 242. Vi na. e terreni seminativi,

de16 al 6
.
Terreni seminativi vitati, gn1a ,e 19c b r n seminnDativime vpi-

fien¾le o pasa e carineto, utilista Ciafre: 173 e 174, sez. 26, utilista Ði-Cori An¯ pali tö9, 160, 161, 1896, 1897, 1808, on-
1)omenico, ed Ercole, numeri di mappa tomo, confinante territorio di Valmon¯ dnanti via Latina, De Angelis Desare
721, 722 e 723, sez. 16, confinante Cia- tone e Guglielmetti Raffaele.

e ConfratëruitWSS. Rosario.
frei Fgppo, Fioritii Antonio e Massa 192 al 196. Terreno seminativo, vigna 243. Terreno seminativo vitato, vo-
di S. Stefano 14 coytrada lá Valle. e canneto, vocabalo Siciliano, numeri esbolo Valle, utilista Mattozzi Au l
166. Terreno seminativo vitåto, voca- mappali 158, 154, 155, 156, 159, sez. 2a le 739,

ge o,

bolo Majotini, utilista Cuculo Clotilde, util:sta Di-Cori Domenico, confinantJ
n te ams rpapdaa e Tomm E1rËoÎe.D

umero di mappa 450, ses. I, èonfinante Fiorentml Lorenzo, Prosperi Vincenzo, . .

assa di S. Stefano, Fiorini Antonio ee territorio di Valmontone. 244. Terreno seminativo vitato, voca-
strada. 197. Terreno seminativo, vocabolo bolo Siciliano, utilista Mucchetti Cle-

167 al 169. Terreno seminativo e vi- Salcio, utilista Di Re Antonio, numero mente, nunteromapiiald 2168, sez. Sa,
gna vocabolo Majoting utîlistä Cticillo di mappa 1256, sez. 16, cónflitante Gu-

246 al 247. Vigna e canneto, vocabolo

Clotilde, e Giafrei vedova in Biagio, glielmetti Aurelio, Taloni Giuseppe e .Siciliano, utilista Pela Automo, numeri
numeri di mappa 451, 452, 450, seg. 16, strada. mappali 226, 288, 2051, sezione 26, con-

confinante friricipe Borghese, Tioripi 198 al 200. Vigns, vocabolo Valle, u- finanti strada, Mulmari Francesco e

Antonio, strada e Alassa di S. Stefano. tilista. Fanfoni Francesco Maria, nu- Principe Borghese.

170 e 1Ú. Terreni seminativi Ÿitati, meri di inappa 730, 1912, 1913, sez. la, 248 e 219. Canneto e vigna, vocabolo

vocabolo 8. Maria, utilista Coculo Ce- confinante confraternita del SS. Saera- Convento, utilista Pompa Francesean-

sare e Luigí, num. mappali 783, 784, mento, Fiorini Antonio, Beneficiati di gèlo, numeri mappali 367, 368, sez. 16,

sez. 26, confinante Coltrà Francesco, S. Michele. eonfinanti Beneficio Santa Maria, Gu-

beneficio di 8. Maria, confraternita del 201 e 202. Vigna, vocabolo Siciliano, glielmetti Raffaele e strada.

Rosario e strada. utilista Fanfom Francesco fu Vittorio, 250, 251. Vigna e terreno seminativo

172 al 174. Terreni seminativi vitati un. di mappa 2049, 2050, sez. 2a, confi- vitato,vocabolo Convento,utilistaPom-
e cannetati, vocabolo Majotini, utilista nante Confraternita del SS. Sagramento pa Giacomo, numeri mappali 369, 1922,
Coeulo Cesare e Raffaele, numerimap- e Beneficio di S. Michele. sezione 2a, confinanti strada, Gugliel-
pali 448, 449, 445, sez. 16, confinante 203. Castagneto, vocabolo Siciliano, metti Raffaele e Massa S. Stefsne.

Beneficio di S. Maria e strada. utilista Fanfon1Francesco, n. di mappi 252 al 255. Vigna e canneto, vocabolo

bolo 8 Maral , se .

C2 n na d ghest stagneto, vocabolo Sorvivo
6, 2

a nacle a Gia ,ch
eficiayS. Maria, Massa di ß. Ste_ 1 i an a g o, m pp umeri mapDpali 78 , 7 zioneor nÌ

fa
Š big Terreno seminativo vitato,

di S, Croce e Legato Saja Antonio e strada.

yocabolo S. Maria, utilista Coeulo Da-
206 e 207, Vigna, vocabolo Siciliano, 258. Terrezio seminativo, vocabolo

vid, n. mapp. 182, sez. 2•, confinante utilista Lanna Celestmo e Cesare, nu- Valle, utilista Pompa Pasquale fu Gio-
beneficio S. Maria, Francesco Coltrè e meri di mappa 168 e 169, sez. W, con- vanm, numero mappale 2011, sezione 12,
strada

Anante Massa di S. Croce e territorio confinante Fiorini Antonio, De-Rossi
177. Casta eto, vocabolo Raecelle, di Valmontone, fratelli e strada.

utiltsta Coculo Domenibo, num. map. 208. Castagneto, vocabolo Foresta, 259. Vigns, voegbolo elliano, utilista
pale 2102, sez. 16, confinante Cappel- utilista Lanna Domenico, numero di

Pompa Pietro, numero mappale 188,
lania Ciafrei, Massa di 8. Stefano e mappa 1860, sez. 26, connaante territo- seg¡oge ga, confinante Principe Bor-

Confraternita del Rosário. ribd9i a montone S. OmroDeaetiOost a ghese, Guglielmetti Aurelio.
178. Vigna vocabolo Maiotini,uti sta bolo Sicillago, utilista Lanna Ëgidio, 260 e 261. Terreno seminativo, voca-

Coenlo Reale e Raffaele, num, map- an. di mappa 158, 160, 169 6ß, 167, 172, bolo Pomario, utilista Porcari France-
pale 153, ses 1*, confinante De Mar-

sez. 24, confinante territorio di Val_ sco, n. di mappa 931, pubglterno 1 e 2,
chi Giuseppe e strada, giontone, Prosperi Vincenzo, Massa di sez. 16, confinante Perentml e strada.
179. Terreno seminativo, vocabolo

8. Drope 262. Terreno seminativo vitato, vo-
Colle Sprecabene, utilista Coculo Giu- 215 al'BW. Terreni seminativi, vigna cabolo Valle, utilista Prosperi, n. di

napn e ine r6g 1Ëssez. 1Lc e cannneto, ca

i er6i iianmŠputilista aS. te a'qo e et'rÀdacopfiqagte Massa

Tommasi.
olo R ella 161, 163, 164, 1$5, 1884, sez, ga, confi- 268. Castagneto, vocabolo Fontana,

180. Castagneto, vocab oce
sie vante territorio

di Valmontone, utilista ßcalihastri Giovagni gattista,
utillata coc1ulo Loreto,-num 91 nia 821, 222. Terreno seminativo e can. nuni. di mai>pa 1434 sez. 1a, confinante

210al,re .MbÏas a Stefano e Confrater- netato, vocabolo Siciliano,utilista Lan- Caratelli
Giovanni $attista e Maegtre

.

R na Giuseppe, numeri di mappa 170, 17), PIO.mit1 1 Castoagar to, vocabolo Roceella, sezione 22, confinante territorio di Val- 264. Castagneto, vocabalo Fontana,

utilista Caculo Vincenzo, num. map- montone e Massa di S. Orcee. utilista Scalibastri Giovanni Battista,

ale 2103 sez, la, confinante Massa 293 al 225 Terreni seminativi e vigne, n. di mappa 1434, sez. 1a, comûcante

ß. Stefano, Valli Antonio e Confrater- vocabolo Siciliano,
utilista Latini Lo- Caratelli Giovanm Battista, e Maestre

SS. R renzo, numeri di mappa 181, 188, 183, Pie.

182. Ter ario.seminativo, vocabolo sezione26, condnanti territorio di Val- 265.Castagneto,vocaboloValle,Calvie

Colle degli Orsi, utilista De Angelis montone, Confrat ruita della Morte e Impalanesi, utilista Talom Gesare, nu-

r ent 'On a sa 7, see f tecr i 6 e 227 1,a vocabolo Pagliarelle, a e ape r ,3 nne nDt
ß$. Sacramento e S'alaseosa. utilista Lucarelli Domenico, congaante e Valentini.

183. Vigna, vocabolo Valle, utilista De Vecchis Ludovico, cappellania pia- 26ß, Rß7. Terreno seminativo vitato e

De Sanetis Vincénzo, num.mapp.1915, frei e strada, unmeri di mappa 1067, cantina, vocabolo Vallegelata, utilista
sez. 16, confinante Beneficio S. Maria 1088, sezione 1 'faloni Lorenzo, numeri di mappa 890,

391, sezione 16, confinanti Martini Be-
nigno, Guglielmetti Raffaele e stradhi
2ô8, 269. Terreno seminativo e vigia,

vocaboté Valle, utilista 'Tentisone Do-
menico, numeri mappali 726, 19l9, se-
zione la, confinante Massa S. Stefani,
De Angelis Cesare, De Angelis Ga-
briele e Fiorini Antonio.
270, 271. Castagneto, vocabolo Fon-

tanella, utilista ¥acea Ldigi, numeri
mappali 705, 709, sezione 26,'c;onfinárite
Coltrè ¾ario, Toinmasi Silvestro Do
Angelis Cesare, Massa S. Stefano.
272 äl 276. Terreno seminatiŸo, can-

neto e vigna, vocabolo Valle, utilistå
Villani Eràësto, numeri di mappa 1ßß,
737, 940, 1923, dez.16, confinante Bene-
ficio S. Micheld e di S. Maria, straña
e Tommasi.
276 e 277. Terreno seminativo e va-

scolivo, Vocabolo Laghetto, utilista Ta-
lenti Isabellà, numeri di mappa 15 e

152, sez 2arconfinante Prosperi Vin-
cenzo, Lanni e sträda e Massa di
S. Croce.
278. Terreno seminativo, Quarto de-
gli Oppi, vocabolo Colle Massafurno,
confinante la tezinta Colleferro, Maesire
Pie, fratelli-Fielini, Confraternita del
SS Sagramentockgro Romaho.
279, Terreno seminativo Quarto Ma-

jorana, vocabolo Fontana Conella, con-
tinante Principe Borghese, fosso della
tola; tenuta di Colieferro, Agro ge-
mano.
280. Terreno alberato Quarto di Ma,-

jorana, vocabalo Valle Materne, doni
tinante colla fontana di Materno, Prin-
eipe Borghese e S. Píer Niccola,
281. Terrezio seminativo olivato, va-

esbolo Pozzo Nuova, confinante coi
fratelli Torntnasi, Cappellania Ciafrei
scuola pubblica e strada.
282. Terreno setninallvo Quarto di

Majorana, gonträda vocabolo la Mola,
confinaitte fosso della Mela e beni di
Césare Tomnissi,
283. Terreno seminativo, vocabolo

Puzzocrica, confinante Giuseppe De
Angelis e Principe Borghese.
284. Térreno alberato, vitato, voca-

bolo il Borgo, c'onûnante Cappellania
delle Giamie, Strada di Valmontone,
Raffaele Guglielmekti, via del Borgo,
Marchese Tra,iettõ.
285. Terrenoeingetato, vocabolo Col-
tellliin, congnaittä Francesco Molingri,
Principe Borghese e strada.
286. Tërieflo gberato, vocabolo San-
t'Egidio, congnante Principe Borghese
e via provinciale i Velletri.
287. Terreno albera o, Vitato, con-
trada Sotto il Convento, confinante
Guglielmetti Rausele, S. Stefano e
strada.
288. Terreno vitato, contrada Sotto il

Convento, conûnante la via da Caca-
reili, S, Maria, 8. Antonio e fratelli
Fiorfnz,
289. Terreno seminativo, contrada

Fontanella del Convento, confinante
via del Convento, Cesare De Angelis,
Lmgt Latini e S. Stefano.
200. Terreno seminativo, contrada
Fontanella del Convento, confinante
Giacomo Lucidi, Maddálena Paladini,
S. Stefano e Mario Goltrè,
2§1. Terreno olivato, contrada Fon-

tanella del C9nvento, coDûnante Mario
Goltiè, Cesare De Angelis e Santo
Stefano.
202. Terreno seminativo, Quarto della

Pescara, vocabolo Callo del Zoppo,conünante strada di Giulianello e Prin-
cipe Borghese,
898. Terreno seminativo, Quarto della

Pesears, vocabalo Capellara, conûnante
fosso del Pozzo Veloce, Colle Battista
e Principe Borghese.
294. Terreno alberato, vitato, voca-

bolo Valli, num. di mappa 680, s2z. In
confinante via della Mola del Sacco',
Requitani, Anda, Beneficio Sant'An-
gelo,

Fondi urbani:
29ã Cantina, contrada piazza Polla-

roli, num. di mappa 417.
296. Osaa di afiltto, via dei Commer-

cianti, n. di mappa 1330 subalterno
primo.
297. Casa d'affitto, vicolo dello Sdrue-

01010, n. di mappa 1062.
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298. Casa d'anitto, vieolo dello Sdrued Provincia di Genova - Circondario di Levante AVVISO.
ciolo, n. di mappa 1681 subalterno (26 pubbucazione)

9 Piano superiore al vieolo del EUNE D I C ARRO asisi?,i*d a dl lannd en odPappagallo, n. _di mappa 1768 subal Introbbio, provincia di Como, si puß-
teíÊo°. Oa°a°a SafËa".io"n"e"TiivÎeolo se ANSO UAST A. bolica Indeer ted1 setbtembre 8 on
Pappagallo n. di mappa<1765. Si deduce a pubblies notizia che ugl giorno move novembre venture, alle facoltativo l'opporsi alla sua ése-

mp a 84 sa vera del Lorgo, a. di ore dieci antimeridiane, si terranno dal sottoscritto in quest'ufficio comunale canenpa 'e èt c ò s fareec i

802. Casa d'affitto, vocabolo Porta coll'intervento della Giunta muntelpale, a punhhet incanti per l'appalto dei
ottobre 1871, r 5940, e nel termine 41Romana, n. di mappa 1774 subalterno lavori di costruzione del tronco di strada obbligatoria da Velva a Carro, della dieci giorni daHa terza pubbileazionetterzo·

. . lunghezza di metri 7018 30, da eseguirpi in base al progetto 21 ottobre 1874 Decretõ303 C sLd a tt m piazza dell'Oste- dell'ingegnere signor Domenico Gherzi, approvato daHa Regia prefettura pro- Proposto il ricorso in cames:a di,con
304. Casã di vani 8, da cielo a terra, vinciale con suo decreto 2 marzo 1875. siglio, composta del signor presidenta

in contrada Capocroce, confinante i Si invita perciò chiunque asþiri 41 suddetto appalto a presentarsi nel giorno avv. Enrico Manca e del giudiciÈu
heni Vitelli, Requitani,, Auda e Via ora e luogo soprain.dicati, per fare le proprie offerte in diminuzione del prezzo mo Cacchlani e Manusar i ßonaven
Mäggiore• di lire 106,098 40 Udita la relazione fattane dal giu-
te neCas Nao a a

,an Si procederà alPincanto ed al successivo deliberamento col inetodo della dice delegato coll'ispezione dei docu

econdo piano di n. 13 vani, confinantÔ estinzione di candela a favore dell'ultimo migliore off rente in diminuzione menti unitivi;
si beni déi fratelli Tommasi, eredi della suddetta somma e soito l'osservanza del relativo capitolato d'asta, osten- da i 1 Colic e Ø nede ta e geitequitani ed Auda, eee sibile nelle ore d'ufficio prgsso (questa pegreteria, nonchè del vigente regola~ Giuseppe Malugani fu Antonio, mortoIl presente estratto viene innefit mento sulla Contabilità .generale dello ßtsfo. ia Como 11 giorno 22 ottobre 1874, erâgaledr Aa n Si prevengono inoltre gli aspiranti; nato e domiciliatoin Grandola (Intruba
del Codiëe di, proe,edura civile. 1• Che non saranno ammesse a far partito se non le persone pratiche nello bio), mentre in Colico aveva a aglà

Velletri, 21 luglio ASTO. eseguimento di siffatti Ipyori, il che dovrà risultare da un certificato di ido i de pne o eestas
4908 F. Avv. FERRARI come proc. neità¾i dita non;anteriore á sei mesi, spedito da un ingegnere reggente degli lui nome fátta quale dådiciliato aIÌfiici tecnici,dello Stato o della Provincia. lico sul certificato 4 Aprile 1975, nie.

AŸVISO. 4091 2• Ohe sarannoÀel pari eseltíse dal far partito all'asta le persone che nel- mero 569776, della rendita di!L. Ï45 i

Avanti 11 gáribunale (i epmmerÀio l'eseguimento di altre -imprese si soup rose colpevoli di ileg genza o mala Ritenyto che dal eettificatorcorrente
di Roma. . fede, tanto verso de pubbliclie Amminiptrazioni che .verso i privati. Inese del sindaco4i.Örándolía in^bAlle richigte, della BaSucaATapionAle, 3e che clase'un attenderite äll'impresa dovrà garantire le proprie oferte col

d ceit esimi 50
morto I 2 o obre 1874

depäsito di lire ottomga in valuta leggle, da farsi presso quest'afficio.
.

in Comd; I Id n'tico infestato nel suriil
gnor c hiacoio alÌean piano, AUßhe i terañini fåtali per .presentag le offeite Ól žìbalino non inferiori al ferito certificato nominativo n° 569776,
direttore, rappreseAt Mal Carlo ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sopo stabiliti a giorni quindici, i quali e che dål verbale at notdrietà 22 marzo
Mari procuratore, nyrgc per 90 scadranno col mezzodi preciso del giorno 24 novembre prossima venturo. ir b ( 1 e i tr tonpr2pra pr d'I187e eatti Fr tt e lo so os

li e
bo Che i lavori di cui si tratta dovrapno essere cominciati subito che ne avrà il n° 24 cdu marca da centesimi 50 an-

ell'arti oloz382 Collize ura
avuto luogo la regdlare cónsegna all'âppaltatöre, il quale dovrà darli compiu- nullata) emerge il Giniseppe Malugani

vile, ho citato ngávämeilte q cito il tamente ultimati nel termine di anni due decorrendi dalla data del verbale non avere lasciata alcuna disposiatone
signor Costantinq Sancheri, ad ogiii relativo alla consegna stessa. a'tiltima volontà, ed egeerne erede il di
buon fine ed effetto, ane31ë p la- 66 the -all'atto d lla stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario do d rn c nteAutoriio Malugani, ou

il lib
s e vrà prestare una cauzione definitive di lire sedicimila in valuta legale od in Vist« l'articolo 2 della legge 11 age-

nell'udienzidi rinyiõ él gigraddicias- cedole del Debifo Pubblico dello Stato al valore corrente, avvertendo che sarà ató 1870, n* 5784, allegato D, e per gli

Baldini, e con arrësto p isonalè 3n 7° Qualora all'atto del deliberamentotil delibefatario non si trovasse in grado serie seconda,
quanto si Bozzi e Saccheri oondag di atipulare il contratto definitivoystrà in facoltà di questa Amministrazione Il tribunale

nare al jagamento di lire 8Ï¾00 (ofto- di procedere ad un nuovo incanto a edese del inedesimo, il quale perderà 14 Autorizza la Direzione Generale del
milä) iniportare della a nbióle scadita somina di lire ottömila già"depositata per sicurezza dell'asta. Debita Pubblico e Cassa dei Depositi

all e rs e r testo & 8 Il contfatto a stipùlársi non s'intánderà obbligatorio per questa Ammi- ai• ee e

e deg11 interessi commerciali sulla :nistragone finchè non ne ela intervenuta l'approvázione delfAutorità Supe- di Crandola la traslazione -del certifi-
somma di urb $000 kal giorú6 Àel áromriore, ma il deliberatario resterà -vincolatir fino dal momentó in áni avik sot- cato delDebito Pubblico in data 4 apriis
teyto, e sulltaltra di lire 18 80 dal giorno toseritto l'atto di deliberamento ah'asta. 1876,-n° 569776, della rendita di L 145,
delladomands,invirtù degli articoli Veitannoeffetttiatiall'impx;esario i rateali pagamenti in conformitàsal colgodimento-dal1°luglio1875,attual-
nte 0 e e c m eo

dell*prt. del capitolato 4'asta sopÊa rieerdato· ep e
e u

anche quanto all?arrekto personale, no- 10e L'Ammontare delle espropriazioni, già compenetrato nella sômma espo- erede legittimo di quest'ultimo.
nogtante appelld e senza camtione, e sta all¾sta di lire 106,098 40, comâiate 8p lire 881T SS; tali espropriazioni do- Dichiara altresì nulla ostare a che
condanna.solidale alle spese del giu- vranno essere fatte a cura dell?impresario. Vengailcertificatomedesimottamatato
dizio e su6eessive. Con dichiarazione 11e;Tutte le spese relative all'asta e glia stipulazione del cpaträtto, quelle in titolo al portatore.
che e rpparceon o ensarayžo di bollo,-di registro, di stampa e d'iss rzione del presente nella Gazzetta Uf-

Leceo, es te re 18N7C
em% 18 ttobre 1876. ciale del R-gno e nel bollettino della Regia prefettura provinciale, e quelle 4673

L'useierã IGN£ETO BALDAžzI. 9 Y IS 60FÌ6 del COR ratÍO 848880 e Ö€Ì OOGUmenti del progeÉtO Che 20 I VIO 0800.

fanno parte integrante, ed ogni altra dipendente e rolptiva, staranno a tuttö DIFFIDAZI NEAVVISO. 4007 earico dell'imprenditore.
d istanza elPaycliiconfraternita del Dal municipio di Carro, li 18 ottobre 1876• D C lag rLa h es or at

IÏ ßindaco: DEFERRA ese a a u i agua i

d t 871210 DI SAN MOCHELE a a . .4

afoÌeal aat add I at ne AVÝISO DI ,00NCORSO. er°o e eÏt'o o cio a no

a comparire innanzi 11 R. pretore del
quarto mandamento di Roma nell'n- NelPistituto maschile di quest'Ospizio essendo vacante un posto di maestro-
dienza di giovedi 23 novembre 1876 per prefetto, viene aperto il relativo concorso. AVVISO
ivi-sentirsi coiidannare, un)gmente al- I 6oncorrenti sono invitati a presentire nella segreteria dell'Öspizio, fino A (16 pubMicazione)
l'altra citata Geltrude Dossi, al paga- tutto il 10 novembre .del corrente anno, i seguenti documenti: Si reca a pubblica notizia che il tri-
mento di lire 354 74, dovate per due

. bunale civile di Como con sentenza.
annualità di frutti compensativi sea- Fede di nascitsi 23 settembre p. 0., e ad istanza di
guti if 14 agosto 1876, sul p.rezzo delle Attestato di buona condotta; Croggi Domenico e Lucia, ha giudi-
essa venduta all'autrice der estati, m Attestato di sans flaica costituzione. cato: dichíaiarni l'assenza di C<oggivia di S. Lucia, e per l'effetto ema- Fedina criminale

' Andrea del fu Rocco, di Molina, a a asi
narsi opportuna sentenza eseguibile ' e per gli effetti dell'art. 24 e seguenti
provvisoriamente, nonostante õpposi-- Patente di maes¾ro elementare di grado superior*· Cotice civile.
zione od appello, e senza cauzione, con L'annuo emolumento viene fissato p L. 1200 oltre l'alloggio ed il vitto in 4866 Avv. Lazzano Paolmr.
la sagdanna dei citati alle spese.
Roma, 1 ttobrÁs

e I useiere del
Dall'Ospizio di San Michele, questo dì 19 ottobre 1876. CARERANO NATALE, perente.

6° mv4. di Rorna. 191ô Per la Commissione: A. ACQUARONI segretario. RONA - Tip. Ensor Bona.


